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La riviera del Brenta 

Il corso d’acqua del Naviglio 

rivestì un importante ruolo come 

via di comunicazione tra la laguna 

di Venezia e il padovano. 

L'area è caratterizzata dalla 

presenza di moltissime ville, 

costruite tra il XVI e il XVIII 

secolo dalle famiglie patrizie 

veneziane, che testimoniano la 

potenza aristocratica dell'epoca. 

A quell'epoca la Riviera veniva 

raggiunta solo spostandosi in 

barca, mentre le strade attuali 

sono state costruite 

successivamente. 

I nobili veneti venivano trasportati 

sul fiume da un battello 

chiamato Burchiello trainato dalle rive da uomini, buoi o cavalli, mentre le merci erano trasportate da 

barche chiamate Burci. Ancora oggi la crociera lungo la Riviera del Brenta costituisce un’attrattiva 

turistica. 

 

 

 

 

 

 

Il burchiello 

Il burchiello era, nei tempi antichi, un'imbarcazione fluviale che 
collegava Venezia a Padova, ma dati storici affermano che veniva 
inoltre utilizzata anche per trasporto di merci che arrivava fino alla 
città di Verona. Era comunque utilizzata principalmente dai nobili 
veneziani per recarsi nei loro possedimenti di terraferma.  

Si trattava di una imbarcazione in legno, con una elegante cabina 
dotata di tre o quattro balconi, finemente decorata e ornata di 
specchi, pitture e preziosi intagli; nel tragitto in laguna viaggiava 
spinta dal vento o dai remi, mentre nel percorso 
da Fusina a Padova lungo la Riviera del Brenta era trainata da 
cavalli. 

Dopo il 1797, con la caduta della Repubblica di Venezia e il 
conseguente declino del patriziato veneziano, i burchielli caddero in 
disuso. 

Nel 1960, l'Ente Provinciale per il Turismo di Padova decise di 
avviare un servizio di navigazione fluviale, per offrire ai turisti un 
suggestivo itinerario lungo la Riviera del Brenta, con le sue 
meravigliose ville, legate a personaggi illustri come il Tiepolo e 
il Palladio. Venne attrezzato per lo scopo un vaporetto veneziano, 
al quale venne dato appunto il nome di Burchiello. 
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Villa Pisani 

Villa Pisani, detta anche la Nazionale, è uno dei più 

celebri esempi di villa veneta della Riviera del 

Brenta; sorge a Stra, in provincia di Venezia, e si 

affaccia sul Naviglio del Brenta. È oggi sede di 

un museo nazionale, che conserva opere d'arte e 

arredi del Settecento e dell'Ottocento. 

Venne costruita a partire dal 1721 su progetto di Gerolamo Frigimelica (cui si deve anche il progetto 

del Palazzo Pisani in campo Francesco Morosini o Santo Stefano a Venezia, attuale sede del 

Conservatorio) e Francesco Maria Preti per la nobile famiglia veneziana dei Pisani di Santo Stefano. Al 

suo interno sono visibili opere di Giambattista Tiepolo (l'Apoteosi della famiglia Pisani), Giambattista 

Crosato, Giuseppe Zais, Jacopo Guarana, Giovanni Carlo Bevilacqua, Francesco Simonini, Jacopo 

Amigoni e Andrea Urbani. 

All'epoca della costruzione la Villa contava 114 stanze (ora 168), in omaggio al 114° doge di 

Venezia Alvise Pisani. 

La sua monumentalità ha fatto sì che fosse più volte scelta come residenza o come sede per incontri tra 

monarchi e capi di Stato o di governo; villa Pisani ha ospitato tra gli altri anche Napoleone Bonaparte che 

nel 1807 la acquistò dalla famiglia Pisani (ridottasi sul lastrico per debiti di gioco) per il viceré 

d'Italia Eugenio di Beauharnais. 

Nel 1814 la villa diventò proprietà degli Asburgo e assegnata al Governatorato Generale Civile e Militare 

del Lombardo veneto che la utilizzò come sede di rappresentanza; come luogo di villeggiatura ospitò 

molta dell'aristocrazia europea, da Carlo IV di 

Spagna allo zar Alessandro I a Ferdinando II di 

Borbone, re di Napoli. Nel 1866, anno dell'annessione 

del Veneto al regno d'Italia, villa Pisani divenne 

proprietà dello Stato, perdendo la funzione di 

rappresentanza e diventando, nel 1884, museo. 

Nel 1934 ospitò il primo incontro ufficiale tra 

Mussolini e Hitler.  

Fra il 1885 e il 1954 il panorama dell'area su cui si 

affacciava la villa era caratterizzato dalla presenza del 

binario e dei convogli della tranvia Padova-Malcontenta-Fusina. 

Il Parco 

Il progetto del parco è basato sull'incrocio di assi ottici. In fondo le scuderie per i cavalli create come finta 

facciata, come palcoscenico di sfondo per una società teatrale del 1700 dove Carlo Goldoni inscenava le 

sue commedie e anche oggi si rivive la stessa atmosfera durante eventi estivi. Pur trattandosi di una 

costruzione del 1700, riviviamo le stesse strutture architettoniche del rinascimento: il pronao del tempio 
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romano ci ricorda Palladio; la balustrata con le 

statue, la biblioteca Marciana del Sansovino a 

Venezia; le due ali laterali, al Palazzo del Thè a 

Mantova di Giulio da Romano: architetti del 

Rinascimento. 

Il labirinto 

Villa Pisani è famosa inoltre per il suo labirinto di siepi 

di bosso, uno dei tre labirinti in siepe sopravvissuti 

fino ad oggi in Italia. Nel labirinto avveniva il gioco tra 

dama e cavaliere: la dama si poneva sulla torre 

centrale con il suo volto mascherato e il cavaliere doveva raggiungerla, una volta arrivato, lei svelava la 

sua vera identità: ma era sempre una sorpresa. 

Il labirinto è una filosofia classica del passato greco del Minotauro e Minosse: può essere simbolo cristiano 

ma anche pagano: esprime il desiderio inconscio di perdersi per poi ritrovarsi. 

Il labirinto è chiuso nel periodo che va da novembre a marzo (inclusi); nei restanti mesi, in caso di 

maltempo e di temperature troppo elevate. 

La terrazza belvedere 

La terrazza belvedere ha forma esagonale; dal suo centro si sviluppano assi ottici che hanno riferimenti 

a gruppi di statue o a cancelli o angoli verdi. 

Frequentatissima dalle dame e cortigiane che stavano 

al sole per schiarire i capelli utilizzando un miscuglio 

di sale ed erbe; non essendo allora l'abbronzatura di 

moda, ne mitigavano gli effetti indossando un cappello 

dalla larga tesa e dalla cupola tagliata per far uscire i 

capelli. La terrazza belvedere veniva utilizzata, per la 

sua leggiadria, anche come proscenio per spettacoli 

teatrali o concerti di musica all'aperto. 

La ghiacciaia 

La ghiacciaia, chiamata anche "la casa dei freschi" è una collinetta artificiale, internamente cava e con 

intorno un fossato. Nel fossato, d'inverno, l'acqua ghiacciava; il ghiaccio veniva tagliato in grossi blocchi 

che, attraverso un cunicolo, venivano accumulati all'interno della collinetta e servivano per conservare 

d'estate, cibi e bevande. Sulla collinetta si eleva un'aerea loggia a pianta quadrata detta anche "coffee 

house", luogo di sosta e ristoro durante le passeggiate nel parco. 

 

Orangerie e serre 

A lato delle scuderie si trovano alcune costruzioni dedicate alla coltivazione di agrumi e piante tropicali. 

Nel primo impianto della villa era prevista anche la coltivazione di piante da frutta, in seguito soppressa 
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dalla proprietà francese, che invece potenziò la parte dedicata agli agrumi. Un simile intervento fu attuato 

anche dalla proprietà austriaca. A partire dal secondo dopoguerra tutta la struttura entrò in forte degrado. 

Un recente e importante intervento di restauro conservativo ha restituito ai visitatori questa parte che, 

all'epoca di massimo splendore della villa, era fondamentale nella sua economia in quanto il commercio 

degli agrumi, al tempo merce assai più pregiata di oggi, contribuiva sostanziosamente alle spese di 

mantenimento dell'intero parco. 

 

Piscina 

La lunga piscina al centro del parco di villa Pisani fu costruita nel 1911 per studi idraulici dall'Istituto 

Idrografico dell'Università di Padova. 

 

 

 

 

Villa Windmann 

Villa Sceriman, Widmann Rezzonico, Foscari, Costanzo è una villa veneta di Mira, situata lungo 

la Riviera del Brenta. 

Storia 

Il palazzo era incluso nei beni che all'inizio 

del Settecento Diodato Sceriman aveva 

ricevuto in dote dalla famiglia della moglie, i 

Tornimbeni. Un'incisione di Giovanni 

Francesco Costa risalente a quel periodo 

mostra chiaramente come il palazzo fosse 

assai diverso dall'attuale, privo degli 

annessi che proprio lo Sceriman fece costruire in funzione delle attività agricole che si svolgevano nei 

fondi vicini. 

Nel 1750 lo Sceriman morì e la proprietà fu venduta al duca Gabrio Serbelloni il quale, tra il 1759 e il 1782, 

ampliò l'edificio in base agli stili architettonici diffusi in Lombardia (la sua famiglia era di origini milanesi). 

Dopo la parentesi napoleonica la villa passò ai Widmann Rezzonico (che, forse, già la abitavano pur non 

essendone i proprietari). Nel 1883 venne aggiudicata all'asta a Francesco Somazzi; alla sua morte, 

nel 1896, il figlio Carlo la vendette a Giovanni Guolo e questi, nel 1897, la affittò a Pietro Foscari ed 

Elisabetta Widmann Rezzonico (quest'ultima discendente dei vecchi proprietari), i quali poi la 

acquistarono nel 1901. Passata al loro figlio Ludovico Foscari nel 1946, nel 1970 fu comprata 

dall'industriale Settimo Costanzo che la sottopose a un importante restauro. 
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Dal 1984 venne acquistata dalla Provincia di Venezia durante un'asta giudiziaria. Oggi è sede dell'azienda 

di promozione turistica. 

La villa è un edificio a pianta quadrata, che sposa la tradizione delle ville venete con lo stile rococò di 

gusto francese tardo settecentesco. Disposta su due piani, ha le quattro facce rialzate centralmente di un 

piano e terminate da timpani arcuati sovrastati da elementi scultorei; la facciata principale, dove è 

dislocato l'ingresso, ha un piccolo portico sostenuto da due colonne tuscaniche, mentre la forometria ha 

forme e cornici del XVIII secolo. Internamente, l'edificio si disegna attorno a un salone centrale, 

riccamente decorato da affreschi e stucchi policromi, con soppalco al primo piano, secondo 

l'impostazione delle sale da ballo delle ville venete. 

Annessi alla villa ci sono una barchessa caratterizzata da arconi a tutto sesto e un oratorio, entrambi 

settecenteschi: durante i lavori voluti dai Widmann alla fine del secolo, le due strutture, inizialmente 

autonome, furono unite. Nella cappella sono sepolti degli esponenti della famiglia Widmann, casato 

veneziano di origine austriaca. 

Villa Widmann è dotata di un ampio parco, nel quale, al verde della flora, si alternano numerose statue di 

diversa epoca e provenienza. 
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VICENZA 

 

 

        « Un luogo benedetto dal cielo, uno di quei nidi preparati dalla natura per la nascita dell'arte italiana. » 

                      (Louis Courajod, storico dell'arte francese, fondatore dell'École du Louvre) 

 

(Vicens in veneto locale) conta 113.639 abitanti, capoluogo dell'omonima provincia in Veneto. 

È il quarto comune della regione per popolazione e il quinto più densamente popolato. 

Il capoluogo berico è meta di turismo culturale con flussi da ogni parte d'Italia ed internazionali, in 

virtù del suo essere soprannominata "la città del Palladio" - dal nome dell'architetto che qui realizzò 

numerosi edifici nel tardo rinascimento. Proprio perché la città costituisce una realizzazione artistica 

eccezionale per i numerosi contributi architettonici di Andrea Palladio, Vicenza è stata 

dichiarata Patrimonio dell'umanità dall'UNESCO. 

La città è, inoltre, tra i più importanti centri industriali ed economici italiani, cuore di una provincia 

costellata di piccole e medie imprese il cui tessuto produttivo registra da anni il terzo posto in Italia 

per fatturato nelle esportazioni, trainate soprattutto dal settore metalmeccanico, tessile e orafo: 

quest'ultimo raggiunge nel capoluogo berico oltre un terzo del totale delle esportazioni di oreficeria. 

 

Territorio 

Il territorio comunale di Vicenza si estende per circa 80 km², tra la parte settentrionale dei Colli 

Berici e la parte orientale dei Lessini. 

La città presenta una parte meridionale pianeggiante posta ad una quota di 26 m s.l.m. (zona di 

Borgo Casale), la parte del centro storico che si sviluppa tra i 33-40 m s.l.m., tra le anse dei principali 

fiumi Bacchiglione, Retrone ed Astichello ed infine una parte collinare (appartenente al Sistema 

delle dorsali Settentrionali dei Colli Berici) con un'altezza massima di 183 m s.l.m. (corrispondente 

al Monte Bella Guardia). 

Il territorio comunale comprende non solo il nucleo urbano, che si è notevolmente espanso nel 

corso del Novecento, ma anche delle zone di campagna in periferia e la zona di Monte Berico, che 

domina la città dall'alto. 

Il nucleo storico della città sorge alla confluenza del fiume Bacchiglione con il suo affluente Retrone. 

Altri corsi d'acqua toccano Vicenza: il fiume Astichello (che provenendo da nord-est si getta nel 
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Bacchiglione), il fiume Tesina (che lambisce la città ad est) e il torrente Orolo (che discende da nord 

e si getta anch'esso nel Bacchiglione). 

Durante il Medioevo questi corsi d'acqua hanno avuto un'influenza decisiva sulla storia, la difesa e 

lo sviluppo della città. 

Oltre ai fiumi, Vicenza e la zona a nord della città è molto ricca anche di acqua di falda e di risorgiva, 

tant'è che, da secoli, la città di Padova e parte della sua provincia prelevano l'acqua dal vicentino 

e, attraverso l'acquedotto sito nella zona di Novoledo di Villaverla, la portano nel territorio patavino. 

Purtroppo, a causa della notevole urbanizzazione del dopoguerra, molti fossati e canali di scolo 

sono stati chiusi o tombinati e larghe aree di terreni una volta agricoli si sono trasformate in zone 

industriali, finendo per convogliare il deflusso delle acque che dalle montagne vicentine giungono 

in pianura, solo sui fiumi principali. 

Proprio perché si trova nel punto d'incontro di fiumi (Bacchiglione e Retrone in primis) la città di 

Vicenza viene considerata una zona a rischio idrogeologico; nel passato è stata infatti colpita da 

diverse alluvioni: particolarmente rilevanti quelle del settembre 1882 e del 4 novembre 1966. Tra 

il primo e il 2 novembre 2010 la città è stata colpita da una nuova alluvione che ha sommerso il 

20% della superficie comunale provocando gravi danni e due vittime. 

 

Storia 

Gli studiosi sono concordi nel ritenere che il primo insediamento, alla confluenza dei fiumi Astico 

(poi Bacchiglione) e Retrone, sia originato da popolazioni paleovenete che in precedenza vivevano 

sui Colli Berici e nella valle del Lago di Fimon, almeno a partire dal VI secolo a.C. 

Mai asserviti dai popoli circostanti, di cui pure subirono l'influenza culturale, nel II secolo 

a.C. entrarono nell'orbita di Roma e ottennero la cittadinanza romana nel 49 a.C. 

Completamente ridisegnata in quegli anni nel suo impianto urbanistico, ancora molto evidente, e 

dotata delle prime mura, durante il primo periodo imperiale, la città prosperò: lo attestano i resti del 

Teatro Berga, dei ponti (demoliti ma documentati a fine Ottocento), dell'acquedotto in frazione 

Lobbia, del Foro sotto Palazzo Trissino e di domus patrizie sotto la piazza del Duomo, con 

un criptoportico romano ben conservato, scoperto dopo i bombardamenti avvenuti nella città 

durante la Seconda guerra mondiale. 

Il cristianesimo si è diffuso in Vicenza probabilmente verso la fine del III secolo. Alla fine del IV o 

agli inizi del V secolo risale la costruzione sia di una basilica fuori dalle mura, dedicata ai santi Felice 

e Fortunato, sia di una chiesa cittadina che diverrà poi la cattedrale. 

Non sembra che in epoca tardo-antica la città sia stata devastata da invasioni barbariche (da Paolo 

Diacono viene citato solo un saccheggio da parte degli Unni). 

Il Museo naturalistico e archeologico di Santa Corona e il Museo diocesano di Vicenza conservano 

importanti reperti risalenti alle origini della città. Nel 568 fu occupata dai Longobardi (secondo Paolo 

Diacono fu occupata dallo stesso Alboino) e subito eretta a sede ducale. Durante i circa tre secoli 

del periodo longobardo e del successivo periodo carolingio Vicenza rivestì un ruolo regionale di un 

certo rilievo e nel 589 ebbe il suo primo vescovo, Oronzio. 
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Durante il Medioevo a Vicenza trovarono sede molti benedettini che si occuparono, tra l'altro, della 

bonifica del territorio. La città in origine sorgeva infatti su un terreno acquitrinoso e subito a nord 

confinava con un lago che andò progressivamente prosciugandosi durante l'epoca medievale. La 

presenza di due corsi d'acqua (gli attuali Bacchiglione e Retrone) e la scarsa elevazione del terreno 

favorirono il verificarsi di frequenti alluvioni fino ad epoche recenti. 

Nel 1184 dei sicari al soldo dei grandi feudatari assassinarono sulla piazza del Duomo il vescovo 

Giovanni Cacciafronte, che venne poi beatificato da papa Gregorio XVI. Dopo essere stata sotto il 

controllo di Ezzelino II il Monaco nel 1211, la città finì sotto l'egida degli scaligeri, cui si deve la 

costruzione delle mura trecentesche, la trasformazione in torre del campanile della basilica dei SS. 

Felice e Fortunato e il conio dell'unica moneta cittadina, l'aquilino d'argento. 

 

La sudditanza alla Serenissima ed il Rinascimento vicentino 

Dal 1404 al 1797, donando nel 1414 le chiavi della città a Venezia (come fecero altre città venete 

e lombarde) entrò a far parte della Repubblica Serenissima Veneta con la sua capitale o 

dominante Venezia. Seguirono quattro secoli di pace e benessere, in cui le arti raggiunsero livelli 

eccelsi e l'economia prosperò. Il 12 giugno 1486 gli ebrei furono espulsi da Vicenza e, per sopperire 

alle richieste di prestiti di denaro, fu istituito contemporaneamente il Monte di Pietà. 

Il Cinquecento fu il secolo del grande architetto tardo-rinascimentale Andrea Palladio. Giunto 

giovane a Vicenza dalla nativa Padova, preso a cuore dal mecenate vicentino Gian Giorgio 

Trissino che lo fece studiare, Palladio si rivelò come una delle personalità più influenti nella storia 

dell'architettura occidentale. Le numerose famiglie nobili vicentine (i Porto, i Valmarana, i Thiene, 

i Trissino solo per citarne alcune) commissionarono a Palladio numerosi palazzi in città nonché 

altrettante ville che ridisegnarono completamente la scenografia vicentina. Tra le opere principali 

la Basilica Palladiana nella centrale Piazza dei Signori, il Teatro Olimpico, Palazzo Chiericati e Villa 

Capra detta la Rotonda posta appena fuori dall'abitato. La tradizione palladiana venne continuata 

da Vincenzo Scamozzi e da altri architetti fino al XVIII secolo. 

Sono poche in città le testimonianze del Barocco: tra queste va segnalata la Chiesa di Santa Maria 

in Araceli, progettata dall'architetto Guarino Guarini, nei cui altari erano collocati dipinti 

di Giambattista Tiepolo e del Piazzetta, e la Basilica di Monte Berico. 

 

Età contemporanea 

Con l'arrivo dei francesi nel 1797 e la caduta della Repubblica di Venezia, nel Veneto si assistette 

ad un cambio epocale. Il sistema politico basato sull'oligarchia del patriziato veneziano era 

considerato talmente superato che, quando il Congresso di Vienna restaurò l'ordine precedente, 

neppure prese in considerazione la rinascita della Serenissima. Dopo pochi mesi di occupazione 

(dall'aprile 1797 al gennaio 1798) a Vicenza e nel Veneto, in base agli accordi del Trattato di 

Campoformio, ai francesi subentrarono gli austriaci, che abrogarono molte delle decisioni prese 

dalla Municipalità provvisoria e riportarono in vigore la situazione precedente all'invasione 

napoleonica. I francesi ritornarono nuovamente in città per pochi mesi tra il 1800 e il 1801, ma 
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la Pace di Luneville ridiede Vicenza e il Veneto agli austriaci. Il 4 novembre 1805, per la terza volta, 

in seguito alla pace di Presburgo che ridiede il Veneto, l'Istria e la Dalmazia alla Francia, le armate 

di Napoleone rientrarono in Vicenza, che venne annessa al Regno d'Italia - parte dell'Impero 

francese - e vi rimase fino al novembre 1813. 

Sconfitto Napoleone nella battaglia di Lipsia, il 5 novembre 1813 gli austriaci rientrarono a Vicenza 

e questa volta vi si insediarono stabilmente. L'occupazione fu ratificata dal Congresso di Vienna e 

nel 1816 tutta la regione - e con essa Vicenza - fu inclusa nel nuovo stato, il Regno Lombardo-

Veneto, facente parte dell'Impero austriaco. 

Nel 1848 scoppiò in tutta Europa una serie di moti rivoluzionari. Da marzo le rivolte divamparono 

anche nel Lombardo Veneto, dove insorsero Milano e Venezia. Il 23 maggio, il feldmaresciallo Josef 

Radetzky attaccò Vicenza per reprimere l'insurrezione che erano iniziate anche nel territorio berico. 

I volontari vicentini e le truppe pontificie giunte in loro soccorso, guidati dal comandante Giovanni 

Durando, riuscirono a bloccare gli austriaci facendoli ritirare a Verona. La notizia dell'eroica impresa 

fece il giro delle città insorte. Il 10 giugno Radetzky attaccò nuovamente la città con 30.000 soldati 

e 50 cannoni. La sproporzione era enorme (a difendere la città erano in 11.000 tra volontari e soldati 

con due soli cannoni) e gli austriaci riuscirono a posizionare i cannoni su Monte Berico, minacciando 

il bombardamento della città: Vicenza era ormai indifendibile. Radetzky però rimase impressionato 

dal coraggio e dalla caparbietà dei difensori berici e venne accordata loro la resa con l'onore delle 

armi, consentendo ai combattenti di lasciare la città senza essere presi prigionieri. 

Con la Terza guerra di indipendenza del 1866 le truppe austriache abbandonarono la città e il 

mattino entrarono quelle italiane del generale Cialdini. 

Nello stesso ottobre il Re Vittorio Emanuele II, giunse a Vicenza per consegnare la prima Medaglia 

d'Oro al Valor Militare per l'eroismo dimostrato dai patrioti nel difendere la città. 

 

La seconda guerra mondiale 

Durante la prima guerra mondiale le montagne della provincia di Vicenza furono uno dei maggiori 

fronti di ostilità di tutto il conflitto. Dopo la guerra fu creato il grande piazzale davanti alla Basilica di 

Monte Berico, con al centro la bandiera italiana. Dal balcone è possibile vedere, grazie ad appositi 

segnali infissi nella pietra, tutti luoghi dove si svolsero le principali battaglie del conflitto. 

La seconda guerra mondiale colpì anche la città, che fu gravemente danneggiata 

dai bombardamenti alleati. Iniziati la notte di Natale del 1943 i bombardamenti proseguiranno fino 

alla primavera del 1945. Il 2 aprile del 1944 vengono distrutti il Teatro Verdi, il Teatro 

Eretenio (considerato una piccola Fenice) e l'Auditorium Canneti.  

Viene miracolosamente salvato il Teatro Olimpico, che sorge a pochi passi dall'Auditorium. 

Tra il 17 e il 18 novembre 1944 gli alleati decidono di colpire l'Aeroporto di Vicenza. L'uso 

delle bombe a spillo si ripercuote però sul popoloso quartiere di San Bortolo, all'interno del quale 

sorge anche l'omonimo ospedale. I morti saranno più di 500 solo in quelle giornate. 

Il 28 febbraio 1945 è la volta della zona della stazione e di Campo Marzo (già colpito il 4 gennaio) 

che da parco si trasforma in autentico cratere lunare. Il 18 marzo 1945 una bomba colpisce 
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la Basilica Palladiana, uno dei monumenti simbolo della città. La cupola a carena di nave rovesciata 

collassa, la Torre Bissara viene mozzata e solo grazie al veloce intervento dei cittadini si riesce ad 

evitare che l'incendio che scoppia all'interno della Basilica la distrugga completamente. 

Dopo 53 incursioni aeree e 30 bombardamenti, gli americani entrano a Vicenza il 28 aprile 1945. È 

la fine delle ostilità. 

I danni economici subiti dall'economia vicentina ammontarono ad 8 miliardi di lire (circa 170 milioni 

di euro attualizzati). Solo le aziende municipali AIM contarono danni per 90 000 euro attualizzati. 

Edifici come i teatri Verdi ed Eretenio furono ridotti a macerie e non vennero più ricostruiti. 

 

Dal secondo dopoguerra 

Nel dopoguerra a partire dagli anni cinquanta un forte sviluppo economico ed industriale ne ha fatto 

una delle città più ricche d'Italia. 

Già nel 1946 si inaugura la Fiera Campionaria nei nuovi padiglioni della Fiera di Vicenza ai Giardini 

Salvi, vengono ristrutturati gli edifici pubblici, costruite nuove struttura per la città, nascono nuovi 

quartieri residenziali, nel 1964 viene aperto il tratto berico dell'Autostrada A4. Negli anni 

settanta inizia a concretizzarsi la nuova Zona Industriale Ovest con la nuova sede della Fiera. 

Vicenza diventa la capitale mondiale per la lavorazione dell'oro, la terza provincia italiana per 

esportazioni. 

Nel 1994 la città si afferma ufficialmente anche come polo culturale, diventando città patrimonio 

mondiale dell'umanità. 

Nel 1995 riceve la seconda medaglia d'oro al valore militare da parte del presidente della 

Repubblica Oscar Luigi Scalfaro per le sofferenze patite durante la seconda guerra mondiale. 

 

 

 

Stemma 

 

Lo stemma del Comune di Vicenza è costituito da uno scudo rosso, a cui è 

sovrapposta una croce argento o bianca (nello stemma attuale la croce è 

argento ma nella bandiera comunale è bianca). Lo scudo è sovrastato dalla 

corona patriziale veneta. 

Le due medaglie oro, conferite alla città nel 1866 e nel 1995, sono appese al 

nastro azzurro al decusso dei rami di quercia e d'alloro, posti sotto lo scudo. 

 

 

 

Bandiera 

La città di Vicenza è l'unico comune italiano che, al posto di un proprio gonfalone, ha la Bandiera 

Nazionale con, al centro, il simbolo della città. 
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Questa scelta fu ufficializzata nella seduta del Consiglio Comunale del 5 novembre 1866 dopo che, 

poche settimane prima, il re Vittorio Emanuele II era giunto in città per appuntare al gonfalone 

cittadino la medaglia d'oro al valor militare, guadagnata con le battaglie del 1848. Patriotticamente 

la città (annessa da poco al Regno d'Italia) si presentò con il Tricolore al posto del gonfalone. 

Nella Bandiera originale custodita nello studio del Sindaco, lo stemma centrale nel bianco della 

Bandiera è naturalmente Sabaudo, successivamente sostituito da quello 

comunale. 

Essendo la Bandiera di Vicenza l'unica bandiera di un comune italiano ad essere 

decorata da due Medaglie d'Oro al Valor Militare, riceve gli stessi onori di 

una bandiera di guerra; nelle cerimonie ufficiali deve precedere tutte le altre 

bandiere (ad eccezione delle bandiere di guerra dei reggimenti in armi) e 

gonfaloni comunali e dev'essere sempre accompagnata da almeno un vigile 

urbano in alta uniforme storica. 

La Bandiera di Vicenza sventola in Piazza dei Signori e nel Piazzale della Vittoria 

di Monte Berico. 

 

 

Il Teatro Olimpico è un teatro progettato 

dall'architetto rinascimentale Andrea 

Palladio nel 1580 e sito in Vicenza. È il primo e 

più antico teatro stabile coperto dell'epoca 

moderna.  

La realizzazione del teatro, all'interno di un 

preesistente complesso medievale, venne 

commissionata a Palladio dall'Accademia 

Olimpica per la messa in scena di commedie 

classiche. La sua costruzione iniziò nel 1580 e venne inaugurato il 3 marzo 1585, dopo la 

realizzazione delle celebri scene fisse di Vincenzo Scamozzi. Tali strutture lignee sono le uniche 

d'epoca rinascimentale ad essere giunte fino a noi, peraltro in ottimo stato di conservazione. 

Il teatro è tuttora sede di rappresentazioni e concerti ed è stato incluso nel 1994 nella lista 

dei Patrimoni dell'umanità dell'UNESCO, come le altre opere palladiane a Vicenza. 

Il Teatro Olimpico costituisce l'ultima opera dell'architetto Andrea Palladio ed è considerato uno tra 

i suoi più grandi capolavori, assieme a Villa Capra detta la Rotonda, alla Basilica Palladiana e al 

vicino Palazzo Chiericati. Il celebre architetto veneto, rientrato da Venezia nel 1579, riportò in 

quest'opera gli esiti dei suoi lunghi studi sul tema del teatro classico, basati sull'interpretazione del 

trattato De architectura di Vitruvio e sull'indagine diretta dei ruderi dei teatri romani, ancora visibili 

all'epoca (in particolare del Teatro Berga di Vicenza). 

Il teatro venne commissionato a Palladio dall'Accademia Olimpica di Vicenza, nata nel 1555 con 

finalità culturali e scientifiche, tra le quali la promozione dell'attività teatrale. Tra i membri fondatori 
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dell'Accademia vi era lo stesso architetto, che per essa progettò numerosi allestimenti scenici 

provvisori in vari luoghi della città, com'era d'uso all'epoca, fino a che nel 1579 l'Accademia ottenne 

dalla municipalità la concessione di un luogo adatto ove poter realizzare stabilmente un 

proprio spazio scenico, all'interno delle prigioni vecchie del Castello del Territorio. Il contesto era 

una vecchia fortezza di impianto medioevale, più volte rimaneggiata e utilizzata nel tempo anche 

come prigione e polveriera prima del suo abbandono. 

La costruzione del teatro iniziò nel 1580, lo stesso anno in cui Palladio morì, ma i lavori furono 

perseguiti sulla base dei suoi appunti dal figlio Silla e si conclusero nel 1584, limitatamente 

alla cavea completa di loggia e al proscenio. 

Si pose dunque il problema di realizzare la scena "a prospettive", che era stata prevista fin dal 

principio dall'Accademia ma di cui Palladio non aveva lasciato un vero progetto. Venne quindi 

chiamato Vincenzo Scamozzi, il più importante architetto vicentino dopo la morte del maestro. 

Scamozzi disegnò le scene lignee, di grande effetto per il loro illusionismo prospettico e la cura del 

dettaglio, costruite appositamente per lo spettacolo inaugurale, apportando inoltre alcuni 

adattamenti e i necessari completamenti al progetto di Palladio. A Scamozzi vengono inoltre 

attribuite le contigue sale dell'Odèo e dell'Antiodèo, oltre che il portale d'ingresso originale. 

Il teatro venne inaugurato il 3 marzo 1585 con la rappresentazione dell'Edipo re di Sofocle e i cori 

di Andrea Gabrieli (ripresa nel 1997 per l'Accademia Olimpica con la regia di Gianfranco De Bosio). 

In questa e altre rare occasioni le scene, che rappresentano le sette vie della città di Tebe, furono 

illuminate con un originale e complesso sistema di illuminazione artificiale, ideato sempre da 

Scamozzi. Le scene, che erano state realizzate in legno e stucco per un uso temporaneo, non 

furono tuttavia mai rimosse e, malgrado pericoli d'incendio e bombardamenti bellici, si sono 

miracolosamente conservate fino ai giorni nostri, uniche della loro epoca. 

Studi recenti hanno dimostrato che l’originale progetto palladiano prevedeva solamente un'unica 

prospettiva sviluppata in corrispondenza della porta centrale della scena, mentre nei due varchi 

laterali dovevano trovare posto fondali dipinti. Al tempo stesso risale al progetto palladiano la cesura 

delle due ali di muro e il soffitto "alla ducale" sopra il proscenio. 

Con il teatro Olimpico si avvera il sogno, sino ad allora irrealizzato, di generazioni di umanisti e 

architetti rinascimentali: erigere in forma stabile uno degli edifici simbolo della tradizione culturale 

classica. Il progetto palladiano ricostruisce il teatro dei romani con una precisione archeologica 

fondata sullo studio accurato del testo di Vitruvio e delle rovine dei complessi teatrali antichi. In ciò 

costituisce una sorta di testamento spirituale del grande architetto vicentino. Con l'Olimpico rinasce 

il teatro degli Antichi, e nel progettarlo Palladio raggiunge una consonanza assoluta con il 

linguaggio della grande architettura classica, di cui per una vita intera "con lunga fatica, e gran 

diligenza e amore" aveva cercato di ritrovare le leggi della segreta armonia.  

Il complesso è stato oggetto di un restauro conservativo tra il 1986 e il 1987.  

Il teatro è tuttora utilizzato, soprattutto per rappresentazioni classiche e concerti, prevalentemente 

in primavera (festival "Settimane Musicali al Teatro Olimpico" e "Il Suono dell'Olimpico") e in 

autunno ("Cicli di Spettacoli Classici") poiché, nel timore di danneggiarne le delicate strutture, non 
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è mai stato dotato di impianto di riscaldamento o di condizionamento; ha inoltre una capienza 

limitata - 470 posti - per motivi di conservazione. Il teatro ospita alcuni eventi tra i quali la cerimonia 

di assegnazione dei Premi Internazionali Dedalo Minosse alla committenza di architettura e i Premi 

E.T.I - Gli Olimpici del teatro. 

 

Il Tempio di Santa Corona fu eretto 

fra il 1260 ed il 1270, per conservare la 

reliquia di una Sacra Spina della corona di 

Cristo. Si narra che questa spina fu donata 

da Luigi IX di Francia - il futuro San Luigi - 

al vescovo di Vicenza, Bartolomeo da 

Breganze. La chiesa fu subito affidata ai 

frati Domenicani, studiosi, grandi 

predicatori, che si distinsero nella lotta 

all’eresia, tanto che, nel 1303, S. Corona 

divenne sede del Tribunale dell’Inquisizione. I Domenicani vi officiarono fino al 1810, quando i 

decreti napoleonici li costrinsero ad allontanarsi. Oggi la chiesa è officiata dal clero diocesano. 

L’edificio sorse in stile romanico-ogivale e fu costruito per la maggior parte in mattoni a vista: esso 

subì nel tempo varie modifiche. Nel Cinquecento, Andrea Palladio vi disegnò la stupenda Cappella 

Valmarana. Nell'Ottocento furono eliminati gli apparati barocchi e furono operati altri 

rimaneggiamenti tra cui quello della facciata. In ogni caso, la facciata conserva ancor oggi il 

duecentesco portale a sesto acuto e il rosone ad archetti trilobati. L'interno è a tre navate, con una 

serie di cappelle sul lato destro, e conserva una preziosa raccolta di opere d’arte, fra cui 

primeggiano: il Battesimo di Cristo, di Giovanni Bellini, e l’Adorazione dei Magi, di Paolo Veronese. 

Altre opere portano la firma di Francesco Maffei, di Gianbattista Pittoni, di Bartolomeo Montagna e 

di Battista da Vicenza. Girolamo Pittoni da Lumignano ha realizzato il gruppo scultoreo che si trova 

nella cripta. Preziosi sotto vari aspetti sono gli arredi sacri, il doppio altar maggiore che risale al 

1680 e il coro quattrocentesco, i cui stalli intarsiati mostrano vedute di Vicenza medioevale. Nel 

tempio di S. Corona fu sepolto il Palladio, ma le spoglie furono traslate nell’Ottocento e inumate 

nella tomba monumentale del cimitero cittadino. I chiostri ed il convento domenicano furono 

danneggiati dai bombardamenti del 1944. Parzialmente restaurati, ora ospitano il Museo 

Naturalistico ed Archeologico. 

 

Villa Valmarana ai Nani è una villa veneta situata nelle vicinanze della città di Vicenza, sulle 

falde di Monte Berico, celebre per gli affreschi di Giambattista Tiepolo e del figlio Giandomenico. 

Il nomignolo con cui è conosciuta (per differenziarla dalle altre ville della stessa famiglia) è dovuto 

alle sculture in pietra rappresentanti dei nani, un tempo sparsi nel parco, oggi allineati sul muro di 

cinta. La villa, pur essendo ancora oggi residenza della famiglia nobiliare dei Valmarana, è aperta 

al pubblico, al pari della vicina Villa Capra detta "La Rotonda" del Palladio, sempre di proprietà dei 
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Valmarana; il viale di accesso alla villa si 

dirama infatti dalla strada per la Rotonda, 

distante poche centinaia di metri. Il primo 

edificio, quello residenziale, voluto da 

Giovanni Maria Bertolo, fu completato 

nel 1670. Durante gli anni successivi alla 

struttura furono affiancate una barchessa, 

una foresteria, una stalla e vari altri edifici, 

tipici delle ville venete; tuttavia la 

collocazione collinare e gli interessi dei 

proprietari fanno sì che questa villa si caratterizzi più come residenza che, come accade per molte 

altre ville venete, come centro produttivo agricolo. 

Nel 1720 la proprietà venne ceduta ai fratelli Valmarana: ancora oggi è questa famiglia a possedere 

il complesso e ad abitarlo in parte. 

Nel 1736 Giustino Valmarana incaricò Francesco Muttoni del restauro della villa; fu il Muttoni ad 

apportare molte delle modifiche che si vedono attualmente, come i frontoni triangolari sui due lati 

della palazzina principale, l'ampliamento con la foresteria e le scuderie, sviluppate su due piani con 

accesso dal viale che porta alla villa e dal piazzale soprastante. 

 

Descrizione 

« Oggi ho visitato la villa Valmarana decorata dal Tiepolo, che lasciò libero corso a tutte 

le sue virtù e alle sue manchevolezze. Lo stile elevato non gli arrise come quello naturale, 

e di quest'ultimo ci sono qui cose preziose, ma come decorazione il complesso è felice e 

geniale. » 

(Goethe, Diario del viaggio in Italia, 24 settembre 1786) 

La palazzina principale e la foresteria furono affrescate da Giambattista Tiepolo e dal 

figlio Giandomenico nel 1757, per volere di Giustino Valmarana. In particolare la palazzina 

principale ripercorre temi mitologici e classici, con scene dall'Iliade, dall’Eneide, dalla mitologia, 

dalla Gerusalemme liberata di Torquato Tasso e dall’Orlando furioso dell'Ariosto. "Ai quattro lati 

della villa altrettante stanze rievocano l'epopea antica e moderna attraverso bellissime scene 

eroico-amorose: come in un percorso iniziatico i protagonisti dei quattro sommi poemi della storia 

d'Europa riflettono sulla necessità di superare le delizie e le pene d'amore per raggiungere la 

maturità e la solitudine eroiche. Tiepolo, oltre al pennello, ha fra le mani i libri che hanno segnato il 

pensiero occidentale, la storia che lega l'antico al moderno, la Grecia e Roma al 

grande Rinascimento italiano, in un gioco di specchi e di imitazioni. La villa diviene così un palazzo 

della memoria, schema dell'universo imperniato sui quattro angoli-pilastro (Nord, Sud, Est, Ovest) 

in cui i personaggi-chiave dell'epica, la storia immaginaria che unifica i tempi (Antico, Moderno) 

attraverso le gesta degli eroi celebrati per il coraggio adamantino e le virtù straordinarie, si 

raccolgono dialogando su un teatro virtuale". I personaggi affrescati esprimono un sentimentalismo 
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che richiama quello dei personaggi del melodramma (Pietro Metastasio), genere teatrale diffuso 

nel XVIII secolo. 

 

Corpo centrale 

La prima sala è dedicata all’Iliade, 

e propone in un trompe d'oeil la 

meditabonda, solitaria malinconia 

di Achille che rinuncia a Briseide. 

La stanza omerica dà accesso a 

quella ariostesca: dopo Achille, la 

storia ardimentosa di Ruggiero che 

libera Angelica dall'orca e quelle di 

ispirazione bucolica e teneramente 

amorevole di Angelica e Medoro. 

La terza e la quarta sala presentano scene dall’Eneide del poeta latino Virgilio e dalla Gerusalemme 

Liberata di Torquato Tasso. I due poeti nel Settecento erano letti con una sensibilità 

quasi romantica. L’eroismo della rinuncia amorosa per l'adempimento di un destino eroico fa da 

ponte anche in queste due stanze, nelle quali Enea deve decidere l'abbandono di Didone e 

nell'altra, Rinaldo abbandona la maga Armida. 

Nella sala dell’Iliade Achille è ritratto nella classica postura dell'uomo malinconico: il braccio 

sorregge la testa. Le armi abbandonate sono un altro elemento dell' iconografia dell'eroe triste. 

Viene pure ritratta Teti, nereide moglie di Peleo e madre di Achille. 

Nella sala dell’Orlando Furioso c'è Angelica che incide il nome di Medoro sulla corteccia: è lo snodo 

narrativo che scatena la follia di Orlando. Il paesaggio ritratto da Tiepolo è primaverile e sereno: 

esso riprende il topos del locus amoenus. 

Nella sala dell’Eneide Tiepolo raffigura Mercurio mentre esorta Enea ad abbandonare Didone. 

Mercurio è ritratto con il suo caduceo. Enea ha la postura dell'uomo pensieroso: la mano regge la 

fronte, l'elmo è abbandonato a terra. Il dramma di Enea è accentuato dalla posizione delle gambe, 

scomposte e divergenti. 

Nella sala della Gerusalemme liberata la figura di Rinaldo assume una componente "teatrale" e 

melodrammatica, attraverso la forte torsione del busto. L'albero al centro della scena è quasi 

una cesura tra il futuro che attende Rinaldo e il passato che lo ha legato ad Armida. Nello specchio 

Rinaldo osserva vergognoso la propria immagine soggiogata.  

Nell'atrio sono affrescati a destra il sacrificio di Ifigenia (sicuramente la più celebre fra le opere 

presenti nella dimora e probabilmente la più nota fra le rappresentazioni artistiche di Ifigenia di tutti 

i tempo ) e a sinistra la flotta greca in Aulide; nel soffitto Diana e Eolo; sopra le porte personificazioni 

dei fiumi di Giandomenico Tiepolo. 
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Foresteria 

La foresteria invece presenta uno stile più moderno, che richiama l'Illuminismo, con scene di vita 

quotidiana, dalla rappresentazione della campagna veneta a quella della lontana Cina. In questa 

parte della villa compare più frequentemente la mano di Tiepolo figlio, che nega il gusto 

del sublime paterno. Nella sala delle cineserie spiccano il Mercante di stoffe e la Passeggiata 

del Mandarino, specchio del gusto dell'epoca per un esotismo di maniera. La stanza delle scene 

campestri ci mostra temi che sono caratterizzati dall'idillio: il Riposo dei contadini, la Famiglia 

contadina a mensa nonché belle vedute di paesaggi. Nella stanza delle passeggiate personaggi ed 

ambiente sono accolti in una cornice neogotica (Passeggiata estiva ed invernale, la Dichiarazione 

d'amore, Figure allegoriche). 

 

La leggenda dei Nani 

Una leggenda vuole che la figlia del signore della villa fosse affetta da nanismo, e che i custodi e i 

servitori dell'edificio fossero scelti esclusivamente tra i nani, perché alla ragazza non si voleva far 

conoscere il proprio difetto fisico. Quando nella villa penetrò un principe, alla sua vista la ragazza 

si disperò: presa coscienza del proprio stato, la giovane si tolse la vita gettandosi dalla torre, motivo 

per cui i nani rimasero pietrificati dal dolore. 

Ancora oggi i fedeli servitori pietrificati sorvegliano il sonno della figlia del proprietario della villa. 

 

Il Santuario della Madonna di Monte Berico è un luogo di culto cattolico di Vicenza, 

situato sull'omonimo colle che domina la città. 

È il risultato dell'integrazione di due chiese: la prima quattrocentesca in stile gotico, la seconda, 

della seconda metà del Seicento, è una basilica in forme barocche. Nel maggio del 1904 papa Pio 

X l'ha elevata al rango di basilica minore. 

 

Le apparizioni della Madonna 

 

Incisione di Cristoforo Rosio, 1653, che rappresenta l'arco delle Scalette, il monte, la chiesa e l'apparizione 

della Madonna 

La costruzione della prima chiesa è, secondo la tradizione, collegata a due apparizioni 

della Madonna ad una contadina di Sovizzo di nome Vincenza Pasini, avvenute la prima nel 1426, 

l'altra nel 1428, anni devastati da una grave epidemia di peste; in queste apparizioni la Madonna 

chiese la costruzione di una chiesa a lei dedicata. Effettivamente le cronache del tempo sono 

concordi nel riferire che, dopo che il Comune ebbe adempiuto a questo invito - un modesto vano 
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rettangolare costruito in soli tre mesi - quell'episodio di peste cessò. L'altare con l'immagine della 

Madonna era addossato alla parete, nel punto in cui si riteneva fossero avvenute le apparizioni e 

dove ancor oggi si venera la sacra immagine. 

L'unico documento che possediamo - come prova relativa alla storia delle apparizioni - è il Processo 

delle apparizioni della Vergine a monte Berico, redatto dal giureconsulto Giovanni da Porto nel 

1431; nessun altro documento sulla cronaca dell'epoca, infatti, accenna al fatto delle apparizioni e 

il primo documento che dà come fatto storico creduto il miracolo delle apparizioni è la delibera 

comunale del 10 gennaio 1529. 

Oltre a questi inspiegabili silenzi, vari elementi di questo Processo, redatto a costruzione della 

chiesa già ultimata - tra cui la poco chiara presenza dell'autorità ecclesiastica in una materia di sua 

competenza - pongono seri dubbi sull'attendibilità di ciò che viene descritto. Secondo alcuni autori, 

fu anche il momento in cui Vicenza - che ormai aveva perduto ogni autonomia politica, prima sotto 

la signoria degli Scaligeri e dei Visconti, poi con la dedizione alla Serenissima - si costruiva una 

propria identità, anche attraverso l'esaltazione di santi protettori cittadini e il Processo, redatto su 

iniziativa del Comune (non dell'allora vescovo veneziano Pietro Emiliani) potrebbe aver contribuito 

a rafforzare questa tendenza. 

La prima chiesa 

La gestione della prima chiesa gotica - dedicata a Sancta 

Maria de gratia, titolo questo che si riferiva alla peste ma 

che scomparve molto presto - venne affidata inizialmente ai 

religiosi dell'Ordine di Santa Brigida, ma molto presto, nel 

1435, questi frati - non ne è chiaro il motivo, se allontanati 

perché permettevano certe poco adatte manifestazioni di 

pietà popolare, spiegabili con il terrore della peste sempre 

incombente, oppure di loro iniziativa - abbandonarono la 

chiesa e il monastero che furono affidati ai Servi di Maria, già insediati a Vicenza da qualche anno. 

Verso la metà del secolo i Serviti avevano completato il convento, con l'erezione del chiostro, 

della foresteria, dell'infermeria e del campanile, impresa non da poco per la ristrettezza dello spazio, 

in quanto il terreno verso sud è scosceso sulla retrostante Valletta del Silenzio. 

Fin dall'inizio, buona parte della vita religiosa vicentina si imperniò sul santuario; con una delibera 

comunale del 1529, fu resa regolare e più solenne la processione del 25 agosto. Ad ulteriore 

testimonianza di un culto particolarmente denso di devozione, di recente sono state riscoperte 

le litanie alla Vergine di monte Berico, composte da numerose invocazioni e lamenti, ridondanti di 

rassegnata amarezza e sofferenza, che rispecchiavano le tristi condizioni dell'epoca e venivano 

recitate nelle pubbliche manifestazioni di fede. 

Tutto questo attirava numerose donazioni e lasciti testamentari. La chiesa primitiva fu ingrandita 

allungandola verso ovest, cioè verso la salita dalla città, e qui venne aperta la facciata principale. 

Intorno al 1480, su progetto di Lorenzo da Bologna, fu sostituito il vecchio coro - che intanto si era 

arricchito di cappelle commissionate dalle famiglie nobili della città - e, al fine di finanziare i lavori, 
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nel 1476 il vescovo Giovanni Battista Zeno concesse una particolare indulgenza ai fedeli che 

avessero fatto elemosina alla chiesa; furono così costruiti la sacristia e la cappella maggiore con il 

coro (demolito nel 1824 per far posto al nuovo campanile), che fu arredato con stalli intarsiati e altri 

arredi; la volta della chiesa venne affrescata da Bartolomeo Montagna. I lavori di ampliamento 

terminarono intorno al 1480, dopo di che si costruirono nuovi altari. 

 

L'aggiunta del Palladio 

Andrea Palladio disegnò verso il 1562 il progetto per un moderno tempio a pianta centrale, che 

però venne accantonato, e così negli anni 1578-79 l'architetto operò una aggiunta classica, a pianta 

quadrata di 12 m. per lato, al lato nord della chiesa gotica del Quattrocento. Il provvedimento - 

secondo il Castellini - si era reso necessario per ovviare alle condizioni di grave disagio dei pellegrini 

che si recavano al santuario, per la ristrettezza dello spazio davanti al terzo arco sotto il quale stava 

l'altare della Vergine. 

 

La peste del Seicento e la seconda chiesa 

Nel giugno del 1630 il Consiglio comunale di 

Vicenza proponeva una oblatione alla Vergine 

di Monte Berico per supplicarla con il più vivo et 

riverente affetto che sia possibile che interceda 

alla misericordia divina che ci preservi dalli 

imminenti pericoli di peste e di guerra che ci 

sovrastano. Incombeva infatti la guerra di 

Mantova e, a quel tempo, gli eserciti spesso 

trascinavano con sé l'epidemia; puntualmente, 

questa si fece sentire in città nel successivo mese di agosto. 

Cessata la peste, i maggiorenti del Comune in accordo con i Serviti decisero di ingrandire il 

tempio; Carlo Borella, come impresario, si occupò - realizzando il primo progetto di Andrea Palladio 

del 1562 - del rifacimento del santuario, dopo aver rimosso l'aggiunta del secolo precedente; 

durante i lavori, avvenuti tra il 1688 e il 1703, egli si discostò in parte dal progetto originario, ad 

esempio nell'intradosso a spicchi della cupola in stile barocco, ripreso da quello della chiesa di 

Araceli, su cui aveva già lavorato. Nel corso del secolo si susseguirono altri lavori, come la 

decorazione scultorea, la sistemazione degli altari e la gradinata davanti al prospetto settentrionale. 

 

Età contemporanea 

Dopo la costruzione nel 1780 dei portici progettati da Francesco Muttoni, che rendevano 

notevolmente più agevole l'accesso dalla città, il flusso dei pellegrini e le processioni cittadine, ma 

anche la passeggiata al Monte dei vicentini, crebbero notevolmente. 

I frati di Monte Berico godevano in città di particolare prestigio - molto più dei loro confratelli di Santa 

Maria in Foro - proprio perché aderivano alle regole dell'osservanza dei Servi di Maria, ma questa 
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considerazione non risparmiò loro la soppressione che, come per tutti gli altri conventi, avvenne 

con la legge napoleonica del 25 aprile 1810; tredici di essi deposero la veste di religiosi per 

indossare quella di sacerdoti secolari e nel 1813, durante il Regno d'Italia dell'impero francese, una 

parte del convento soppresso venne acquistato dalla direzione demaniale dei Dipartimenti 

Adige, Bacchiglione e Mela. 

Cambiato regime, sotto il Regno Lombardo-Veneto dell'impero d'Austria vi fu una ripresa della vita 

religiosa del santuario, che portò al decreto imperiale del 1835, con il quale il convento venne 

ricostituito. 

Del 1817 è la costruzione delle tre nuove gradinate laterali, opera di Giacomo Verda; del 1821 le 8 

campane Si, suonate alla vicentina; nel 1826 si avviò la sostituzione del campanile quattrocentesco 

con uno più grandioso, disegnato d'architetto vicentino Antonio Piovene, lavoro che comportò la 

distruzione dell'antico coro e di parte della sacrestia. Nel 1860 fu avviato il restauro della facciata 

della chiesa gotica, sul lato ovest, ad opera dell'architetto Giovanni Miglioranza che la rifece in 

stile neogotico. 

Nel maggio del 1904 fu elevata da papa Pio X al rango di basilica minore.  

Anche nel Novecento si sono fatte altre aggiunte. A fianco del campanile è stata costruita fra 

il 1971 e il 1972 la moderna Penitenzieria. Dal 1978 la Madonna di Monte Berico è la 

principale patrona della città di Vicenza e della sua diocesi. 

 

Facciata 

Le sculture sulle facciate sono opera di Orazio Marinali e bottega, di Francesco Cabianca e 

di Giacomo Cassetti. Rappresentano santi e allegorie di virtù. 

Sulla facciata verso i portici (prospetto orientale) nella cornice del lunotto campeggiano le statue 

della Fede e della Speranza; il registro superiore presenta statue di santi particolarmente venerati 

a Vicenza (tra cui Leonzio, Carpoforo e Gaetano Thiene) e santi della tradizione (tra 

cui sant'Antonio da Padova e Maria Maddalena); nel registro inferiore sono collocate quelle di san 

Sebastiano, san Vincenzo, san Rocco e san Filippo Benizi. Sopra il portale è rappresentata 

la Vergine che appare a Vincenza Pasini, opera di Orazio Marinali. 

Di questo artista sono anche i gruppi scultorei sopra il portale del prospetto settentrionale (Vincenza 

Pasini di fronte ai deputati di Vicenza) e sopra il portale del prospetto occidentale (posa della prima 

pietra della chiesa votiva). Sul prospetto settentrionale in alto la Temperanza e la Giustizia, al centro 

statue di Profeti, in basso Sant'Andrea, San Pietro, San Paolo, San Matteo. Sul prospetto 

occidentale in alto Allegorie di virtù, al centro Eroine dell'Antico Testamento, in basso San 

Bartolomeo, San Giovanni Evangelista, San Carlo Borromeo e San Marco. 

 

Chiostro e refettorio 

Il piccolo chiostro gotico della basilica, costruito nel 1429, presenta belle arcate ogivali decorate di 

cornici in terracotta su colonnine di pietra, e un puteale del 1611. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_della_vita_religiosa_a_Vicenza#La_riforma_dell.27organizzazione_ecclesiastica
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_d%27Italia_(1805-1814)
http://it.wikipedia.org/wiki/Primo_Impero_francese
http://it.wikipedia.org/wiki/Dipartimento_del_Bacchiglione
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_Lombardo-Veneto
http://it.wikipedia.org/wiki/Impero_d%27Austria
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Giacomo_Verda&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/1826
http://it.wikipedia.org/wiki/Campanile
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Antonio_Piovene&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/1860
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Giovanni_Miglioranza&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Neogotico
http://it.wikipedia.org/wiki/1904
http://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Pio_X
http://it.wikipedia.org/wiki/Basilica_minore
http://it.wikipedia.org/wiki/Novecento
http://it.wikipedia.org/wiki/1971
http://it.wikipedia.org/wiki/1972
http://it.wikipedia.org/wiki/1978
http://it.wikipedia.org/wiki/Patrono
http://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_di_Vicenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Orazio_Marinali
http://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Cabianca
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Giacomo_Cassetti&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Allegorie
http://it.wikipedia.org/wiki/Virt%C3%B9
http://it.wikipedia.org/wiki/Lunotto
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Leonzio
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Carpoforo
http://it.wikipedia.org/wiki/Gaetano_Thiene
http://it.wikipedia.org/wiki/Sant%27Antonio_da_Padova
http://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Maddalena
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Sebastiano
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Sebastiano
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Vincenzo_di_Saragozza
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Rocco
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Filippo_Benizi
http://it.wikipedia.org/wiki/Orazio_Marinali
http://it.wikipedia.org/wiki/Profeta_(ebraismo)
http://it.wikipedia.org/wiki/Sant%27Andrea_apostolo
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Pietro
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Paolo
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Matteo
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Bartolomeo
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Bartolomeo
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Giovanni_Evangelista
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Carlo_Borromeo
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Marco
http://it.wikipedia.org/wiki/Chiostro
http://it.wikipedia.org/wiki/Gotico
http://it.wikipedia.org/wiki/1429
http://it.wikipedia.org/wiki/Ogivali
http://it.wikipedia.org/wiki/Terracotta
http://it.wikipedia.org/wiki/Puteale
http://it.wikipedia.org/wiki/1611


 

20 

Da esso si accede all'antico refettorio dei frati, nel quale sono contenute alcune opere d'arte. Tra 

esse la Cena di San Gregorio Magno di Paolo Veronese (1572). Essa si svolge in una grandiosa e 

classicheggiante loggia con colonne corinzie e un maestoso sfondo architettonico: è 

una scenografia che richiama le architetture di Palladio. Al centro di una lunga tavola sta Gregorio 

Magno alla cui destra c'è Gesù in veste di pellegrino che svela la propria identità divina 

scoperchiando la coppa. Intorno stanno dodici poveri che il pontefice invitava quotidianamente alla 

sua mensa. Sono presenti anche valletti dagli sfarzosi costumi. In basso a sinistra c'è una scimmia 

in catene, in basso a destra un cane. Nella simbologia religiosa il cane è la fedeltà (qui, fedeltà 

alla Chiesa, a Gesù Cristo), la scimmia è il Male, l'eresia, il paganesimo (qui tenuta in catene. Una 

scultura raffigurante una scimmia in catene si trova sulla facciata della basilica verso Piazzale della 

Vittoria). La tela fu tagliata in 32 pezzi dai soldati austriaci il 10 giugno 1848 e poi restaurata per 

volontà dell'imperatore Francesco Giuseppe. 

Nella stessa sala si trovano due tele di Alessandro Maganza: la Vergine con i quattro Evangelisti e 

il Battesimo di Cristo. 

 

Penitenzieria 

Al suo interno si trovano una Madonna del Magnificat, affresco di Battista da Vicenza tolto dalla 

chiesa quattrocentesca, un coevo crocifisso ligneo e una Pietà in pietra dipinta, 

importante Vesperbild di fattura salisburghese (1415 circa) già nella chiesa di Santa Maria in Foro. 

Interno della basilica 

All'interno della chiesa sono contenute molte opere d'arte di alcuni importanti artisti, tra le quali 

la Vergine con i quattro evangelisti e il Battesimo di Cristo, entrambi di Alessandro Maganza. 

La Pietà di Bartolomeo Montagna (primi anni del Cinquecento) è un esempio di vesperbild. La pala è 

inserita in un complesso decorato 

secondo il gusto naturalistico dell'età 

dell'Umanesimo e si conclude con una 

lunetta dove è inserita una conchiglia 

(che richiama la resurrezione ed è un 

attributo della Vergine Maria). L'opera 

pittorica, pervasa di una luce fredda, 

rivela influssi nordici e ferraresi. La scena 

è altamente drammatica: 

la Maddalena dolente fissa le piaghe di 

Gesù, il dolore coinvolge profondamente oltre alla Madonna sia san Giovanni, che è a destra di 

Cristo morto, sia Giuseppe d'Arimatea che sta sulla sinistra (secondo uno scritto recentemente 

scoperto si tratta invece di san Giuseppe). Alla base dell'affresco si vedono una mela e una farfalla 

nonché una pianta di aquilegia. Nella simbologia religiosa la mela rinvia al peccato 

originale di Adamo ed Eva (riscattato dalla morte di Cristo), la farfalla simboleggia la resurrezione, 

l'aquilegia la Passione di Cristo e anche il dolore della Vergine Maria. 
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Davanti all'altare maggiore, sopra le arcate, sta un grande telero del pittore veneziano Giulio 

Carpioni (XVII secolo) commissionato dall'Ordine vicentino dei Mercanti dopo una grave carestia: la 

Madonna che appare al podestà Francesco Grimani. Si tratta di un'allegoria della città di Vicenza, 

la donna in vesti dorate del gruppo di destra, che è posta ai piedi della Vergine di Monte Berico in 

atteggiamento di devozione e riconoscenza. La tela del 1651 raffigura anche una dedica di 

riconoscenza al podestà di Vicenza Francesco Grimani, rappresentato a destra della lapide. Sono 

pure presenti figure femminili rappresentanti la carità, la religione, la pace, la speranza. 

Entrando dalla porta che si affaccia sul Piazzale della Vittoria, a destra si incontrano alcune pale 

d'altare: la prima è di Pietro Gagliardi (1888) rappresentante la Vergine che appare ai sette santi 

fondatori dell'Ordine dei Servi di Maria (qui tra gli angeli, chi porta insegne della Passione, chi lo 

stemma dei Servi, chi la palma di vittoria. La Vergine con la destra porge la veste nera ad uno dei 

Sette, e con la sinistra indica la Regola che un angelo tiene aperta). Più avanti, oltre la porta sulla 

destra, nell'altare proveniente dalla distrutta chiesa di san Marco è collocata un'opera del 1796 del 

pittore neoclassico François-Guillaume Ménageot, raffigurante il Bimbo Gesù seduto su un muretto 

tra la Vergine e San Giuseppe con gli angeli adoranti. Di rilievo è anche la pala d'altare di Palma il 

Giovane con l'Incoronazione della Vergine, Trinità e Santi. 

Nella Basilica si trovano pure altri dipinti, quali la Trinità (su fondo oro) di Leoneda Uliaco (1760) 

e La Madonna e l'Ordine dei Servi di Maria, olio su tela di scuola olandese del Seicento.  

Il coro è ricavato dall'abside della chiesetta gotica. Gli stalli quattrocenteschi hanno 

bellissime tarsie di fine XV secolo con scorci e visioni di Vicenza antica. La statua della Madonna 

in pietra tenera dei Colli Berici, dietro l'altare maggiore, riproduce il 

tema iconografico della Madonna della Misericordia (Madonna della Mercede) sotto il cui manto 

stanno i supplicanti. Si tratta di un'opera di Nicolò da Venezia (XV secolo). 

 

Piazza dei Signori è la piazza principale del centro storico di Vicenza. Originariamente foro 

romano e luogo del mercato, la piazza costituisce tradizionalmente il crocevia degli affari e del 

tempo libero della città. 

La piazza ha forma rettangolare e lungo un lato maggiore sorge la Basilica Palladiana e la torre 

Bissara, mentre nel lato opposto si ergono la Loggia del Capitanio (anch'essa opera di Palladio), 

il Palazzo del Monte di Pietà con la Chiesa di San Vincenzo e vi trovano sbocco numerosi viottoli. 

La piazza fu così chiamata dalle residenze, che vi si affacciavano, del podestà e del capitano, 

rappresentanti della Signoria di Venezia  

Storia e descrizione 

La vasta area della Piazza dei Signori, sito del foro della Vicetia (Vicenza) romana, corrispose 

nel Medioevo al Perònio (termine presente nel quarto Libro degli Statuti del Comune di Vicenza, 

del 1426, derivante secondo alcuni dal latino perones, le calzature di legno e di cuoio vendute sui 

banchi del mercato che si svolgeva in piazza), centro della vita politica, commerciale e sociale della 

città, formato dalle piazzette dei mercati (Piazza dei Signori; Piazza del Vino; piazza del pesce 

minuto; piazza delle Biade; contrada da le veture; contrada di Zudei, cioè il ghetto ebraico, attuale 
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contrà Cavour) nonché dai palazzi comunali presenti dal XIII secolo: Palazzo del Podestà, Palatium 

Vetus, Palatium Communis, ovvero i palazzi del governo e dove si amministrava la giustizia. 

Parallelamente al lato minore orientale della piazza fu realizzata nel 1464 la prima delle 

due colonne attuali: il leone alato che la sovrasta è il simbolo della Repubblica di Venezia e vi venne 

sistemato nel 1473, dopo che Vicenza si era data alla Serenissima. Oltre un secolo e mezzo dopo 

fu affiancata da una seconda colonna, con la statua di Cristo Redentore, nel 1640. La scelta fu 

ampiamente discussa e fu decisa in onore della città e della sua cittadinanza. Dietro le colonne vi 

è la zona (che comprende anche la piccola piazza Biade) destinata un tempo a mercato 

delle granaglie (ancor oggi lo spiazzo è utilizzato in occasione dei mercati stagionali). 

Lungo il perimetro della piazza sono tuttora collocate numerose attività commerciali, eredi delle 

botteghe di un tempo, tra cui quelle storiche ospitate dalle logge inferiori della Basilica Palladiana. 

Sulla piazza dà anche il medievale salone (o galleria) degli Zavattieri (antica corporazione dei 

ciabattini), già sede della borsa merci, che è oggi uno dei tre spazi indipendenti utilizzati per 

esposizioni temporanee che fanno parte della Basilica, assieme al LAMeC, all'estremità opposta 

dell'edificio, e al grande salone del consiglio dei Quattrocento al piano nobile. 

 

Sulla piazza, a lato della Basilica Palladiana, svetta la torre civica o Torre Bissara, che con i suoi 

82 metri è tuttora una delle costruzioni più alte della città; fu rialzata più volte tra il Trecento e 

il Quattrocento su una base del XII secolo. Il suo orologio, opera di Faccio Pisano e collocato 

nel 1378, rappresenta un gioiello di tecnica meccanica e astronomica; infatti, oltre a battere le ore, 

l'orologio segna anche le fasi lunari. 

Sul lato opposto alla Basilica sorge, con la sua grande loggia, il palazzo del Capitaniato, opera 

originale e matura di Andrea Palladio, progettata nel 1565 e costruita dal 1571 al1572; nel lato 

verso Contrà del Monte, furono inseriti gli stucchi rievocativi della vittoria nella Battaglia di Lepanto 

(1571), avvenuta proprio mentre era in corso la realizzazione dell'edificio. 

Proseguendo sullo stesso lato verso il centro della piazza si incontra il palazzo del Monte di Pietà, 

con la sua facciata lunga ben 72 metri, che incorpora verso il centro la Chiesa di San Vincenzo (la 

cui origine risale al 1387), la cui pianta, derivando da un edificio preesistente, è in realtà disassata 

e obliqua rispetto alla facciata sulla piazza. Il Palazzo del Monte di Pietà è inferiormente di forme 

quattrocentesche, mentre nella parte superiore è di forme cinquecentesche. Giovanni Battista 
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Zelotti lo aveva decorato esternamente con storie della vita di Mosè, affreschi andati perduti così 

come lo furono quelli di Domenico Bruschi che tra il 1907 e il 1909 aveva ridipinto l'edificio 

ispirandosi al medesimo soggetto. Piazza dei Signori ospita durante l'anno numerosi eventi e 

spettacoli e si distingue per essere un luogo spesso adibito come punto di raccolta per 

manifestazioni. Al martedì e giovedì mattina vi si tiene il mercato cittadino. 

 

La cattedrale di Santa Maria Annunciata è il principale luogo di culto cattolico della città 

di Vicenza, in Veneto, sede vescovile della diocesi omonima. 

Di origine paleocristiana, fu ricostruita varie volte; la cupola fu progettata da Andrea Palladio, così 

come probabilmente il portale laterale di settentrione e la cappella Almerico.  

Storia 

Studi compiuti nella seconda metà del Novecento attesterebbero la presenza di un ambiente 

dedicato al culto cristiano già nel III secolo, ricavato in un preesistente edificio romano del I secolo. 

Dopo l'Editto di Costantino del 313 qui sarebbe stata costruita la prima piccola chiesa, di forma 

rettangolare absidata, che nella seconda metà del V secolo (forse dopo il saccheggio di Vicenza 

da parte degli Unni, citato da Paolo Diacono) sarebbe stata ricostruita più grande e a tre navate. 

Intorno al 600 il primo vescovo di Vicenza, Oronzio, avrebbe sostituito questo edificio con uno più 

grande, rettangolare a tre navate, di dimensioni 

vicine a quelle attuali. 

Intorno al 1000 questa chiesa, ormai 

la cattedrale della città, fu arricchita da un 

complesso di tre absidi. Danneggiata dal 

terribile terremoto del 1117, fu ancora una volta 

sostituita da una più grande a cinque navate 

sostenute da pilastri ed archi. Per riparare i danni 

ad essa apportati dal saccheggio della città operato dalle truppe di Federico II nel 1236, nella 

seconda metà del Duecento il vescovo Bartolomeo da Breganze dispose un nuovo intervento che, 

secondo lo stile delle altre chiese vicentine del tempo, la riportò a tre navate sostenute da volte. In 

questo periodo aumenta notevolmente la documentazione scritta e così sappiamo di donazioni e 

lasciti testamentari che permisero di arricchire la chiesa con ulteriori strutture, come il portale 

meridionale e alcune cappelle laterali, negli anni successivi e per tutto il Trecento. 

L’aspetto attuale della cattedrale risale alla metà del Quattrocento: dal 1444 al 1467 fu costruita la 

facciata gotica, riparate le cappelle fino ad allora costruite e l'abside duecentesca. Nei secoli 

successivi continuarono i lavori e i rimaneggiamenti: la costruzione della nuova e 

attuale abside prese avvio sin dal 1482 su progetto di Lorenzo da Bologna – che ideò anche la 

cappella Trissino – ma nel 1531 risultava ancora incompiuta. Una prima temporanea copertura 

venne realizzata nel 1540, per corrispondere alla decisione papale di far ospitare a Vicenza ospiti 

il Concilio, poi tenutosi a Trento. Risalgono agli anni trenta del Cinquecento due delle prime opere 

di Andrea Palladio, l’altare maggiore e il sepolcro di Girolamo Bencucci da Schio vescovo di Vaison, 
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alla seconda metà del secolo altre opere dell’architetto vicentino, il portale settentrionale e la 

costruzione del tamburo e della cupola. Seguirono interventi nei secoli successivi, in particolare i 

rifacimenti neogotici di metà dell’Ottocento, secondo i canoni allora in auge nell'Impero austriaco. 

Durante la seconda guerra mondiale la cattedrale fu pesantemente colpita 

dai bombardamenti americani, che distrussero la cupola, gran parte della navata e lesionarono 

gravemente la facciata e le cappelle meridionali. I sontuosi affreschi che ricoprivano l'interno 

andarono irrimediabilmente perduti. La ricostruzione e i restauri iniziarono subito dopo il conflitto, 

ma si protrassero fino al 2002 

Il prospiciente Museo diocesano conserva vari reperti riferiti alla storia della chiesa e al suo sito. 

L'ultimo vescovo a essere sepolto nella cripta è stato Pietro Nonis nel 2014. 

 

Esterno 

La facciata gotica attribuita a Domenico da Venezia (XVI secolo), a paramento dicromo, divisa in 

quattro settori, l'inferiore a cinque arcate profonde, il secondo spartito a lesene, il terzo liscio, il 

quarto decorato da cinque statue e due pinnacoli aggiunti nel 1948. Il portale presenta una 

evidente strombatura. 

 

Portale settentrionale 

Nel 1560 Paolo Almerico chiese al Capitolo della cattedrale di poter erigere a proprie spese una 

porta a settentrione della cattedrale, in corrispondenza della cappella di San Giovanni Evangelista. 

Si tratta dello stesso Paolo Almerico che qualche anno più tardi commissionò a Palladio la 

costruzione della Rotonda.  

La porta venne aperta nel 1565, probabilmente in occasione dell’ingresso del vescovo Matteo Priuli. 

L’attribuzione a Palladio, in mancanza di documenti e disegni autografi, si basa sulle affinità da un 

lato con modelli antichi ben noti a Palladio (come la porta del tempio della Fortuna Virile) e dall’altro 

con il disegno delle porte laterali della basilica di San Pietro di Castello a Venezia, che Palladio 

progettò nel 1558. 

 

Abside e cupola 

Solamente nel 1557 il Comune di Vicenza riesce a ottenere dalla Repubblica Veneta la disponibilità 

di un lascito fatto dal vescovo Zeno all’inizio del secolo, ed è quindi in grado di avviare il 

completamento dell'opera. Responsabile del progetto, Andrea Palladio molto probabilmente redige 

un disegno complessivo, che tuttavia viene messo in esecuzione in due fasi: dal 1558 al 1559 si 

imposta il cornicione sopra le finestre e si realizza il tamburo, e dal 1564 al gennaio 1566 si pone 

in opera la cupola.  

La caratteristica forma della lanterna, astratta e priva di decorazione, viene replicata sulla sommità 

delle cupole di San Giorgio Maggiore a Venezia, in elaborazione negli stessi anni, ed è presente 

anche in alcune ricostruzioni palladiane di templi antichi a pianta centrale, come il Mausoleo di 

Romolo sulla via Appia.  
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Campanile 

Probabilmente la costruzione del basamento risale al periodo delle invasioni degli Ungari, nel 

secondo decennio del X secolo, al tempo del vescovo Vitale arcicancelliere dell’imperatore 

Berengario I. Si trattava di un torrione a difesa della cattedrale e del palazzo vescovile, con mura 

perimetrali dello spessore di 4 metri, di conglomerato rivestito da lastre di trachite, materiali di riporto 

di epoca romana. 

Sopra questo torrione – chiaramente capitozzato – fu aggiunta, nei primi decenni del XII secolo, la 

torre in mattoni alta circa 20 metri, con la cella campanaria di tipico aspetto romanico. 

Il campanile fu restaurato e portato all’aspetto attuale nel 1995-98. Le campane attualmente sono 

cinque, in accordo di La Bemolle Maggiore, - Mib3 campana maggiore (bordone), Lab3, Sib3, Do4, 

Mib4 campana piccola - la più antica risale al XVII secolo. 

 

Interno 

L'interno della cattedrale si presenta in stile gotico, con unica navata coperta sulla quale si aprono 

varie cappelle laterali e che è coperta con volta a crociera. Alla navata centrale corrisponde l'abside, 

il cui presbiterio, sopraelevato come nelle abbazie di architettura gotico cistercense, ospita moderni 

arredi liturgici. La parete dell'abside, con al centro l'altare maggiore, è decorata dal 

pregevole Paramento Civran, costituito da varie tele collocate all'interno di un'architettura 

in stucco e marmorino sormontata da statue 

di angeli. Le tele di sinistra raffigurano scene 

dall'Antico Testamento, mentre quelle di 

destra riguardano Costantino e la Vera 

Croce; vi sono inoltre, ai lati dell'altare, due 

Annunciazioni. 

Nel vasto sotterraneo della cattedrale sono 

presenti resti di una strada di 

epoca romana e notevoli parti 

delle basiliche dei secoli VIII e XI. 

 

Opere della chiesa 

Sulla parete della navata destra un moderno grande medaglione ricorda la santa Giuseppina 

Bakhita, sudanese, che visse a lungo e morì a Schio, mentre esattamente di fronte, sulla parete 

opposta della navata c'è un medaglione raffigurante la santa vicentina Maria Bertilla Boscardin. 

 Monumento Funebre a Lavinia Thiene, situato nella prima cappella sinistra e realizzato 

da Giulio Romano (1544) 

 Monumento tombale dei canonici Girolamo e Giambattista Gualdo, opera 

in stucco di Alessandro Vittoria (1574) 

 Madonna col bambino tra le Sante Maddalena e Lucia, dipinto da Bartolomeo Montagna, 

conservato nella quarta cappella sinistra 
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 Madonna incoronata, ancona lignea policroma di Antonino da Venezia (1448) 

 Dormitio Virginis, polittico di Lorenzo Veneziano (1366), figure di santi, sottostante Adorazione 

dei Magi e soprastante Crocifissione fra S.Elena e S.Caterina 

 Adorazione dei Magi, dipinto di Francesco Maffei (terza cappella destra) 

 Madonna in trono tra i Santi Nicola da Tolentino e San Nicola da Bari, pala di Giambattista 

Pittoni (1744) 

 Madonna col bambino in trono tra i santi Giovanni Battista e Antonio da Padova, dipinto di Giulio 

Carpioni (1650) 

 Diversi dipinti di Alessandro Maganza. 

 

Villa Almerico Capra detta La Rotonda (conosciuta anche come Villa Capra 

Valmarana) è una villa veneta a pianta centrale situata a ridosso della città di Vicenza, poco 

discosta dalla strada della Riviera Berica. Fatta costruire da Paolo Almerico, che la commissionò 

ad Andrea Palladio a partire dal 1566, fu completata dai due fratelli Capra che acquisirono l'edificio 

nel 1591. 

La Rotonda, come divenne nota in seguito, è uno dei più celebri ed imitati edifici della storia 

dell'architettura dell'epoca moderna; è senza dubbio la villa più famosa del Palladio[1] e, 

probabilmente, di tutte le ville venete. Fa parte dal 1994 dei patrimoni dell'umanità dell'UNESCO. 

 

Ispirazione 

Nel 1565 il canonico e conte Paolo Almerico, 

ritiratosi dalla curia romana dopo essere 

stato referendario apostolico sotto i papi Pio 

IV e Pio V, decise di tornare alla sua città 

natale Vicenza e costruirsi una residenza di 

campagna. La villa che commissionò 

all'architetto Andrea Palladio sarebbe divenuta 

uno dei prototipi architettonici più studiati e imitati per i successivi cinque secoli. Nel corso della sua 

vita, infatti, Palladio progettò circa trenta ville in terra veneta, ma è questa residenza, senza dubbio 

ispirata al Pantheon di Roma, che è divenuta una delle sue più celebri eredità al mondo 

dell'architettura, divenendo in seguito fonte di ispirazione per migliaia di edifici. 

Con l'uso della cupola, applicata per la prima volta a un edificio di abitazione, Palladio affrontò il 

tema della pianta centrale, riservata fino a quel momento all'architettura religiosa. Malgrado vi 

fossero già stati alcuni esempi di un edificio residenziale a pianta centrale (dai progetti di Francesco 

di Giorgio Martini ispirati a villa Adriana o dallo "studio di Varrone", alla casa del 

Mantegna a Mantova - o la sua illusionistica "Camera degli Sposi" in Palazzo Ducale -, sino al 

progetto di Raffaello per villa Madama), la Rotonda resta un unicum nell'architettura di ogni tempo, 
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come se, costruendo una villa perfettamente corrispondente a sé stessa, Palladio avesse voluto 

costruire un modello ideale della propria architettura. 

 

Progetto 

Il sito prescelto fu la cima tondeggiante di un piccolo colle appena fuori le mura di Vicenza. A quel 

tempo il fascino per i valori arcadici iniziava a spingere molti nobili possidenti a misurarsi con le 

gioie della vita semplice, malgrado gli aspetti piacevoli della vita a contatto con la natura 

rimanessero ancora in secondo piano rispetto alla scelta, tutta economica, di orientare gli 

investimenti verso un'agricoltura di tipo intensivo. Essendo celibe, il prelato Almerico non aveva 

bisogno di un vasto palazzo (vendette anzi quello che la sua famiglia aveva in centro città) ma 

desiderava una villa sofisticata, e fu esattamente questo che Palladio ideò per lui: una residenza 

suburbana con funzioni di rappresentanza, ma anche tranquillo rifugio di meditazione e studio. 

Isolata sulla cima del colle, questa sorta di originale "villa-tempio" in origine era priva di annessi 

agricoli. L'architetto la incluse significativamente nell'elenco dei palazzi, e non tra le ville, nei suoi 

Quattro libri dell'architettura pubblicati a Venezia nel 1570.  

 

La pianta con evidenziate le proporzioni geometriche 

La costruzione, iniziata nel 1566 circa, consisteva in un edificio quadrato, completamente 

simmetrico e inscrivibile in un cerchio perfetto (vedi figura a lato). Descrivere la villa come "rotonda" 

è tuttavia tecnicamente inesatto, dato che la pianta dell'edificio non è circolare ma rappresenta 

piuttosto l'intersezione di un quadrato con una croce greca. Ognuna delle quattro facciate era dotata 

di un avancorpo con una loggia che si poteva raggiungere salendo una gradinata; ciascuno dei 

quattro ingressi principali conduceva, attraverso un breve vestibolo o corridoio, alla sala centrale 

sormontata da una cupola. L'aula centrale e tutte le altre stanze erano proporzionate con precisione 

matematica in base alle regole proprie dell'architettura di Palladio, che egli elaborò nei suoi Quattro 

libri. Proprio la sala centrale rotonda è il centro nevralgico della composizione, alla quale il Palladio 

impresse slancio centrifugo allargandola verso l'esterno, nei quattro pronai ionici e nelle scalinate. 

La villa risulta così un'architettura aperta, che guarda la città e la campagna. 

Il progetto riflette gli ideali umanistici dell'architettura del Rinascimento. Per consentire ad ogni 

stanza un'analoga esposizione al sole, la pianta fu ruotata di 45 gradi rispetto ai punti cardinali.  

Ognuna delle quattro logge presentava un pronao con il frontone ornato di statue di divinità 
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dell'antichità classica. Ciascuno dei frontoni era sorretto da sei colonne ioniche (esastilo ionico). 

Ogni loggia era fiancheggiata da una singola finestra. Tutte le stanze principali erano poste 

sul piano nobile. 

 

Completamento e modifiche 

Né Andrea Palladio né il proprietario Paolo Almerico videro il completamento dell'edificio, malgrado 

questo fosse già abitabile nel 1569. Palladio morì nel 1580 e fu così un secondo importante 

architetto, il vicentino Vincenzo Scamozzi, ad essere ingaggiato dai proprietari per sovrintendere ai 

lavori di completamento, che si conclusero nel 1585, limitatamente al corpo principale, con la 

costruzione della cupola sormontata dalla lanterna. 

Palladio intendeva coprire la sala centrale con una volta semisferica, ma Scamozzi, ispirandosi al 

Pantheon, adottò invece una volta più bassa con un oculo (che doveva essere a cielo aperto) e 

apportò altre limitate modifiche al progetto,[1] come il taglio alla scalinata che permetteva un accesso 

diretto dall'esterno ai locali di servizio posti al pianterreno. La scalinata fu nuovamente modificata 

nel XVIII secolo da Ottavio Bertotti Scamozzi che la riportò alla forma originale e il piano attico fu 

suddiviso in stanze da Francesco Muttoni, che modificò i mezzanini (1725-1740). 

Alla morte del committente Almerico, nel 1589, la villa finì in eredità al figlio naturale Virginio 

Bartolomeo il quale, a causa della disastrosa gestione economica, fu costretto a venderla due anni 

dopo, nel 1591, ai fratelli Odorico e Mario Capra. Furono questi ultimi a portare infine a termine il 

cantiere[1] trent'anni dopo, nel 1620, con la decorazione interna ad affresco. 

Lo Scamozzi aggiunse gli annessi rustici esterni (la barchessa, staccata dal corpo principale) per 

le funzioni agricole, non previste nel progetto originario. Al complesso fu aggiunta infine la cappella 

gentilizia, costruita da Girolamo Albanese per volontà del conte Marzio Capra tra il 1645 e il 1663. 

"È ormai pacifico quanto tale privilegiato richiamo all'idea di monumento singolo ed emergente sia 

volutamente lontana sia dallo schema della villa antica, aggregato di singoli edifici distribuiti 

asimmetricamente, come dalla struttura della stessa villa veneta cinquecentesca, autentica 

piccola capitale di un latifondo: la soluzione palladiana esaltando, nell'isolamento, la centralità crea, 

sì, un'abitazione, ma intesa quale sede adatta, si direbbe, più che alla vita quotidiana, all'altezza 

dell'intellettuale speculazione: dimora, invero, più che degli uomini, degli dei". 

 

Rapporto con il paesaggio 

Dalle logge è possibile godere della meravigliosa vista della campagna circostante, dato che la villa 

fu consapevolmente progettata per essere in perfetta armonia con il paesaggio, diversamente da 

edifici come Palazzo Farnese a Caprarola, costruita solo 16 anni prima. Malgrado la Rotonda possa 

apparire completamente simmetrica, vi sono delle deviazioni, progettate perché ogni facciata fosse 

il complemento dell'ambiente e della topografia circostante; di conseguenza vi sono delle variazioni 

nelle facciate, nell'ampiezza dei gradini, nei muri di contenimento ecc. In tal modo la simmetria 

dell'architettura dialoga con l'asimmetria del paesaggio, per creare nell'insieme una particolare 
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armonia. L'ambiente che circonda la villa offre una visione panoramica di alberi, prati e boschetti, 

con Vicenza distante all'orizzonte. 

La loggia settentrionale è inserita nella collina come termine di una strada carrabile che corre dal 

cancello principale. Questo percorso è un viale tra i blocchi dei servizi, costruito dai 

fratelli Capra che acquistarono la villa nel 1591, commissionando a Vincenzo Scamozzi di 

completare l'edificio e costruire le stalle e gli edifici ad uso rurale. Quando ci si avvicina alla villa da 

questa parte, si riceve l'impressione deliberata che sia stia ascendendo dal basso a un tempio sulla 

sommità. Allo stesso modo, in senso inverso, dalla villa si nota il santuario (all'epoca una piccola 

chiesa) sulla città dalla cima di Monte Berico, che unifica così la villa e la città. 

La visuale verso la villa rappresentò, fra il 1887 e il 1979, un elemento caratterizzante per i 

viaggiatori della tranvia Vicenza-Noventa-Montagnana, il cui binario posto inizialmente in sede 

stradale fu portato, nel secondo dopoguerra, in sede propria. 

La villa oggi  

La villa appartiene alla famiglia Valmarana dal giugno 1912; è appartenuta per molti anni a Mario 

Valmarana (scomparso nel 2010) professore di architettura presso l'Università della Virginia e di 

proprietà del fratello Lodovico Valmarana. La Fondazione "la Rotonda" dei fratelli Valmarana ne ha 

curato i continui interventi manutentivi per preservare la Rotonda all'apprezzamento e meraviglia 

delle future generazioni. 

La villa è stata inserita nel dicembre 1994, assieme alle altre architetture di Vicenza "città del 

Palladio", nell'elenco dei Patrimoni dell'umanità dell'UNESCO.  

 

 

 

BASSANO DEL GRAPPA 

 

Bassano del Grappa è un comune italiano di 43.347 abitanti della provincia di Vicenza. 

Ottavo centro della regione per popolazione e secondo nella provincia, la sua area urbana si estende ben 

oltre i confini comunali: essa comprende i comuni di Pove del Grappa, Solagna, Campolongo sul 

Brenta, Cartigliano, Nove e gli abitati di San Giuseppe e San Zeno del comune di Cassola, il capoluogo del 

comune di Romano d'Ezzelino con le sue frazioni San Giacomo e Fellette e la frazione Travettore del comune 

di Rosà. L'area urbana in cui si inserisce Bassano del Grappa ha così una popolazione complessiva di circa 

70.000 abitanti e attorno ad essa gravitano complessivamente 150.000 abitanti. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Capra_(famiglia)
http://it.wikipedia.org/wiki/1591
http://it.wikipedia.org/wiki/Stalla
http://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_della_Madonna_di_Monte_Berico
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Berico
http://it.wikipedia.org/wiki/1887
http://it.wikipedia.org/wiki/1979
http://it.wikipedia.org/wiki/Tranvia_Vicenza-Noventa-Montagnana
http://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_della_Virginia
http://it.wikipedia.org/wiki/1994
http://it.wikipedia.org/wiki/Patrimonio_dell%27umanit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_delle_Nazioni_Unite_per_l%27Educazione,_la_Scienza_e_la_Cultura
http://it.wikipedia.org/wiki/Comuni_d%27Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Vicenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Pove_del_Grappa
http://it.wikipedia.org/wiki/Solagna
http://it.wikipedia.org/wiki/Campolongo_sul_Brenta
http://it.wikipedia.org/wiki/Campolongo_sul_Brenta
http://it.wikipedia.org/wiki/Cartigliano
http://it.wikipedia.org/wiki/Nove_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Cassola
http://it.wikipedia.org/wiki/Romano_d%27Ezzelino
http://it.wikipedia.org/wiki/Ros%C3%A0


 

30 

« Di fronte all'angusta valle da cui il Brenta esce per gettarsi nell'ampia e luminosa pianura veneta, 

vi è una terra fertile e ridente, modellata da una lunga storia che conosciamo abbastanza bene ed 

una ancor più lunga preistoria che conosciamo molto male, per la carenza di fonti scritte e la scarsità 

dei rinvenimenti archeologici » 

(Gina Fasoli, storica italiana) 

Protostoria ed età romana 

I manufatti ritrovati nella necropoli di San Giorgio di Angarano, datati tra il XI e il IX secolo a.C., testimoniano 

un insediamento precedente all'arrivo dei Romani. Questi conquistarono la zona nel II secolo a.C. e la resero 

coltivabile. L'antico nome di Bassano doveva essere Fundus Bassianus, che indicava la proprietà agricola di 

un certo Bassio. 

Età medievale 

Sono poche le informazioni circa il successivo dominio longobardo (568 - 774) e franco (774 - 888), mentre 

fonti scritte confermano l'esistenza di un primo nucleo della città già nel 998, con la pieve di Santa Maria, e 

nel 1150, con il castello. 

Il 29 aprile 1085, Ecelo I, della famiglia degli Ezzelini, con altri signori, tra i quali alcuni esponenti della famiglia 

da Camposampiero, fece un'importante donazione al monastero di Santa Eufemia di Villanova (l'attuale 

frazione di Abbazia Pisani del comune di Villa del Conte) in zona di Onara. In questo documento appaiano, 

per la prima volta, i nomi di Bassano e del Margnan. 

Nel 1175 Vicenza estese il suo dominio su Bassano, attratta dalla posizione strategica della città. Quegli anni 

si caratterizzarono per le strette relazioni politiche e militari con la ricca famiglia fondiaria degli Ezzelini che, 

nonostante limitassero l'autonomia del comune, favorirono la costituzione delle prime magistrature cittadine. 

Alla morte di Ezzelino III nel 1259, i Bassanesi ottennero la protezione di Padova, riservandosi beni e diritti 

dell'epoca ezzeliniana e uno statuto comunale. 

A partire dal 1260 Bassano si vide prima sottomessa a Vicenza (1260 - 1268), quindi a Padova, a Verona e 

di nuovo a Padova, per terminare, nel 1388, sotto i Visconti, il cui governo lasciò alla città una relativa 

autonomia. 

La Repubblica di Venezia 

Venezia giunse a Bassano il 10 giugno 1404, senza alterare statuti e consuetudini del comune, dandole il 

governo di un podestà e un capitano scelto dal Senato tra i patrizi veneziani. Il territorio bassanese 

comprendeva allora Pove del Grappa, Cassola e Rossano Veneto a est, Tezze sul Brenta a sud 

e Primolano a nord, mentre a ovest era delimitata dal Brenta. 

A parte la guerra della Lega di Cambrai (1509 - 1513), per quattro secoli la Serenissima mantenne pace e 

prosperità nel territorio, con beneficio del settore tessile (lana, seta, pelli) e dell'oreficeria. Il Cinquecento 

vede, inoltre, la proliferazione artistica della famiglia di pittori Da Ponte e editoriale della 

stamperia Remondini, che nel Settecento rese famoso il nome di Bassano in tutta Europa. 
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Il 27 dicembre 1760 il Senato Veneto innalzò Bassano al rango di città 

Il ponte sul Brenta, detto Ponte Vecchio o Ponte degli Alpini, subì numerosi interventi e ricostruzioni dalla 

sua nascita, documentata nel 1209 da Gerardo Maurisio. Fu Andrea Palladio che, nel 1569, progettò il nuovo 

ponte ligneo dandogli l'aspetto attuale, probabilmente basandosi su un disegno del 1557. Una piena 

del 1748 distrusse l'opera palladiana, che fu ricostruita tre anni dopo da Bartolomeo Ferracina. 

Napoleone sconfisse gli austriaci l'8 settembre 1796 a Bassano, dando inizio a un periodo tormentato per 

tutto il territorio. L'anno dopo cadde Venezia, alla quale si sostituirono i governi democratici delle municipalità. 

Il Trattato di Campoformio dello stesso anno sancì il passaggio all'Impero austroungarico nel 1814, Bassano 

entrò a far parte del neonato Regno d'Italia nel 1866, dopo la terza guerra di indipendenza e la conseguente 

cessione del Regno Lombardo-Veneto. 

Risorgimento 

Il 7 aprile 1815 Bassano entra nel Regno Lombardo Veneto, aggregata alla provincia di Vicenza. Tra il 25 

marzo e il 5 giugno 1848 sperimentò una breve esperienza rivoluzionaria, ma la rioccupazione austriaca 

mise fine al governo provvisorio. Durante l'occupazione austriaca, tuttavia fu l'unica città veneta non 

capoluogo di provincia a cui fu riconosciuto il titolo di "Regia". Bassano diviene definitivamente italiana 

nel 1866, per effetto della pace di Vienna. 

La Grande Guerra 

La prima guerra mondiale vede Bassano come zona di guerra, paralizzando ogni attività sino al 1916. 

La disfatta di Caporetto (1917) vide la città in prima linea, costringendo all'evacuazione più di 7000 persone. 

Oltre a ciò, nella città si riversarono centinaia e centinaia di soldati seguiti da intere carovane di fuggiaschi 

civili provenienti dai vari paesi invasi dagli austro-ungarici. Furono giorni terribili anche perché 

gli austriaci giunsero a pochi chilometri dalla cittadina, fermando il fronte di guerra sul Monte Grappa e 

nella Valsugana. 

A seguito del tragico bilancio della guerra, 23.000 soldati sono sepolti sull'Ossario del Grappa, il governo 

fascista decise nel 1928 di cambiare il nome della città: da "Bassano Veneto" all'attuale Bassano del Grappa. 

La nascita, nel 1924, della Smalteria Metallurgica Veneta fu l'evento più importante della ripresa economica 

in pochi anni divenne l'azienda più importante della città. 

La Resistenza 

Anche a Bassano del Grappa, tra il 1922 ed il 1943, si affermò il fascismo e dal 1926 il sindaco venne 

sostituito da un podestà governativo. Con lo scoppio della seconda guerra mondiale e la caduta del regime 

fascista, la città subì l'invasione tedesca. «Durante la Guerra di liberazione fu uno dei più gloriosi centri di 

organizzazione della Resistenza». Varie unità operarono nella zona, incluso formazioni delle Brigate 

Garibaldi, delle Brigate Matteotti e delle Brigate "Italia Libera". L'evento più drammatico che subì 

la Resistenza locale fu il «rastrellamento del Grappa» del settembre 1944 (più di 500 morti e 400 deportati), 

che culminò il 26 settembre 1944 con 31 impiccagioni nei viali cittadini. Responsabile di queste atrocità fu il 

vicebrigadiere delle SS Karl Franz Tausch. 
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Il 17 febbraio 1945 un gruppo di 15 partigiani comandati da Primo Visentin (nome di battaglia "Masaccio") 

fece saltare il Ponte vecchio: ci furono due vittime. Per rappresaglia i nazisti prelevarono dalle prigioni 

tre partigiani e li fucilarono sul ponte (Federico Alberti, Cesare Lunardi e Antonio Zavagnin). 

Il 28 aprile 1945 anche Bassano del Grappa fu liberata. Il tragico bilancio alla fine della guerra valse alla città 

del Grappa la Medaglia d'oro al valor militare per la guerra di liberazione. 

Dal dopoguerra 

L'industria, l'artigianato e il commercio hanno contribuito all'espansione della città, un'espansione caotica e 

priva di una pianificazione, dando luogo ad una vasta superficie di città a bassa densità intervallata da residue 

zone agricole, situazione comune a molti centri del nord-est. Considerando l'agglomerazione urbana, si può 

notare come il comune di Bassano sia fuso con quelli di Campolongo sul Brenta e Solagna a nord, Romano 

d'Ezzelino e di Pove del Grappa a nord-est, oltre che con l'area più popolata del comune di Cassola ad est. 

A sud l'espansione edilizia ha fatto sì che venissero inglobati i nuclei di Rosà, Travettore (nello stesso comune 

di Rosà), Cartigliano e Nove. 

 

Onorificenze 

Bassano del Grappa è tra le Città decorate al Valor Militare per la Guerra di Liberazione perché è stata 

insignita della Medaglia d'Oro al Valor Militare per i sacrifici delle sue popolazioni e per la sua attività nella 

lotta partigiana durante la seconda guerra mondiale. 

Alla città di Bassano del Grappa è stata assegnata l'organizzazione della 81ª Adunata nazionale degli 

Alpini che si è tenuta il 10 ed 11 maggio 2008. In occasione di ciò Bassano è stata nominata capitale mondiale 

delle penne nere (degli Alpini). Due anni dopo inoltre, la città ha ospitato il Raduno Triveneto degli Alpini nelle 

giornate del 18-19 settembre. 

Onorificenze conferite dalla città 

Il “Premio Cultura Città di Bassano” è stato istituito nel 1978, ed è nato con l'intento di celebrare una persona 

o un'istituzione che dal punto di vista culturale avesse in qualche modo contribuito all'accrescimento e alla 

diffusione del prestigio della città. Non sempre è stato privilegiato l'aspetto legato all'arte e quindi al museo. 

La consegna del Premio avviene il 19 gennaio, giorno di San Bassiano, in occasione della 

festa patronale della città. 

Architetture civili 

 Villa Angarano Bianchi Michiel. Originariamente concepita da Andrea Palladio intorno al 1548, il progetto 

della villa è inserito nei Quattro Libri dell'Architettura dell'architetto vicentino, in cui si mette in luce 

l'interessante posizione della villa, la quale gode della vicinanza del fiume Brenta. Il corpo centrale è 

opera di Baldassare Longhena nel Seicento. 

 Villa Rezzonico Borella XVII-XVIII secolo, con cappella, parco e giardino. Attribuita a vari architetti tra cui 

Baldassare Longhena e Giorgio Massari, parte delle statue e degli stucchi che si trovano nella villa sono 

attribuiti ad Antonio Canova e Abbondio Stanzio. Nel salone principale vi sono alcune pitture e tele di 
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Antonio Canova, D. Pellegrini e altri; mentre alcune sale della villa ospitano una raccolta di quadri antichi 

di autori tra i quali Dosso Dossi e di antichità. L'architetto americano Paul Chalfin si ispirò a questa villa 

per realizzare la villa Vizcaya a Miami (USA) nel 1914-1916. 

 Villa Ca' Erizzo Luca, di origine quattrocentesca, costituisce uno dei contesti architettonici più pittoreschi 

di Bassano. Situata sulla sponda sinistra del fiume Brenta, al suo interno custodisce un patrimonio di 

affreschi, stucchi e mobili antichi di raro pregio. Soggiornarono nei suoi ambienti durante la Grande 

Guerra i cosiddetti "Poeti di Harvard" quali John Howard Lawson, John Dos Passos ed Ernest 

Hemingway. 

 Villa Giusti del Giardino 

 Palazzo Pretorio 

 Palazzo Sturm 

 Palazzo Bonaguro 

 

 

Architetture religiose 

Duomo. Sorge sull'antica pieve, all'interno della Prima Cerchia Muraria del Castello degli Ezzelini. La 

presenza di questa pieve è documentata fin dal 998, in un placito steso in occasione di un'assemblea 

giudiziaria presieduta dal Conte Azeli e da Oberto, Vescovo di Verona. Rifatto nel 1417 e poi in seguito più 

volte ritoccato. All'esterno pregevole il campanile, mentre all'interno spicca il Crocifisso ligneo del XII sec. e 

la Croce del Filarete risalente al 1449. 

 Chiesa di San Francesco. Costruita con dedica alla Vergine Maria fu ceduta ai Frati Minori 

Conventuali che lo dedicarono a San Francesco. In stile romanico a croce latina è stata più volte 

ingrandita. La facciata ha struttura a capanna con un agile protiro ad archi a tutto sesto risalente al 1306. 

All'interno l'Annunciazione di Guariento di Arpo oltreché un crocifisso ligneo dipinto. Alcuni storici del 

passato hanno affermato che la costruzione di questa chiesa sia il frutto di un voto fatto da Ezzelino I da 

Romano (il "balbo") durante il viaggio in nave, di ritorno dalla seconda 

crociata in Terrasanta (approssimativamente attorno al 1148) nel pieno di una burrasca marina che 

rischiava di martirizzare i crociati, gratificandoli ben oltre l'ordinaria assoluzione di tutti peccati. Ezzelino 

e altri cavalieri pregarono la Vergine Maria di salvarli, non ritenendosi degni di salire agli onori del 

calendario. Tale ipotesi sembra confermata dagli affreschi presenti; non è tuttavia suffragata da 

documenti storici d'archivio. 

 

Ponti 

« Sul ponte di Bassano / là ci darem la mano / là ci darem la mano / ed un bacin d'amor / Per un bacin d'amore 

/ successe tanti guai / non lo credevo mai / doverti abbandonar / Doverti abbandonare / volerti tanto bene / è 

un giro di catene / che m'incatena il cor / Che m'incatena il cuore / che m'incatena il fianco / non posso far di 

manco / di piangere e sospirar ». 
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Il ponte di Bassano sul Brenta, detto Ponte Vecchio, è noto anche come ponte degli Alpini ed è il soggetto e 

il titolo di un canto popolare degli Alpini. Questo ponte fin dall'antichità costituiva la via di comunicazione 

principale fra Bassano e Vicenza. Nel 1209 si ebbe la sua prima costruzione databile. Questa struttura fu 

definitivamente travolta dalle piene del fiume nell'ottobre del 1567. Andrea Palladio nel 1569 progettò il nuovo 

ponte, proponendo inizialmente un progetto completamente diverso dal precedente, ovvero a tre arcate di 

pietra sul modello degli antichi ponti romani (ricopiando il contemporaneo progetto del Ponte sul Tesina). Il 

Consiglio cittadino bocciò il progetto, imponendo all'architetto di non discostarsi troppo dalla struttura 

tradizionale. Così nell'estate 1569 Palladio tornò ad un progetto su struttura in legno, in modo tale che la sua 

elasticità fosse in grado di contrastare l'impetuosità del fiume Brenta, ma di grande impatto visivo. Il ponte 

poggia su 4 piloni di legno di forma triangolare, allineati al flusso d'acqua, ed è ricoperto da un tetto sostenuto 

da colonne tuscaniche. Ancora nel 1748 il ponte fu travolto da una piena; fu poi ricostruito tre anni dopo 

da Bartolomeo Ferracina. 

Durante la seconda guerra mondiale il ponte fu fatto saltare dai partigiani il 17 febbraio 1945 per proteggere 

la città. Fu ricostruito nel 1947, secondo l'originale disegno di Palladio, in nove mesi. Successivamente al 

nome Ponte Vecchio si aggiunse la dicitura ponte degli Alpini in quanto furono tra i principali sostenitori della 

sua ricostruzione. Dal ponte si gode di un'ottima vista sulle montagne circostanti e sulla Valbrenta. 

 

 

MAROSTICA 

 

Marostica è un comune di 13.894 abitanti della provincia di Vicenza, sorge ai piedi dell'Altopiano di Asiago. 

È nota in tutto il mondo per la partita a scacchi che si svolge ogni due anni (anni pari) con personaggi viventi 

nella piazza cittadina, nel secondo fine settimana di settembre: è una tradizione avviata nel 1923 e che si 

vuole ispirata ad un evento del 1454, sebbene non vi siano prove storiche. Per questa storica manifestazione 

la cittadina vicentina viene anche soprannominata "la città degli scacchi". 

Marostica è altresì famosa per la produzione della Ciliegia di Marostica, prodotto a indicazione geografica 

protetta. 
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Tra il 917 e il 921 Marostica, insieme con tutto il territorio compreso tra la riva sinistra dell'Astico e quella 

destra del Brenta, incluso l'Altopiano di Asiago, fu donata dall'imperatore Berengario al vescovo Sibicone di 

Padova, con l'obbligo di costruire castelli e opere di difesa contro le incursione degli Ungari. 

Marostica è tra le località coinvolte nelle vicende che, tra l'XI secolo e il XIII secolo, videro come protagonista 

la potente famiglia degli Ezzelini. Il toponimo è citato nel computo delle molte proprietà della casata, stilato 

dopo la sua sconfitta avvenuta nel 1260. 

Marostica è famosa per uno spettacolo folcloristico di ambientazione storica in costume che si svolge il 

secondo fine settimana di settembre degli anni pari, la "Partita a scacchi a personaggi viventi" che si ispira 

ad una vicenda che si vuole ambientata nel 1454, sebbene di questa non vi sia prova storica ed anzi alcuni 

sostengono sia una invenzione moderna. 

L'iniziativa di questa partita a scacchi giocata in piazza e con personaggi viventi fu di un gruppo di cittadini 

su un brogliaccio scritto e proposto da Ernesto Xausa - allora assessore alla Cultura del Comune - e 

successivamente scritta e drammatizzata per la messa in scena da Mirko Vucetich - architetto, scenografo e 

regista - (Bologna 1898 - Vicenza 1975), che nel 1954 la realizzò quale rievocazione storica, scrivendo anche 

il testo teatrale La partita a scacchi. Oltre 600 figuranti in costume medioevale, cavalli, armati, sbandieratori, 

guitti e sputafuoco, dame e gentiluomini, fanno da cornice al gioco degli scacchi che rappresenta la sfida di 

Rinaldo d'Angarano e Vieri da Vallonara. Secondo la trama, costoro, giovani e nobili rampolli della Città, si 

innamorarono entrambi della bella Lionora. Taddeo Parisio Castellano di Marostica e padre di Lionora, proibì 

la sfida a duello, come prevedeva l'usanza del tempo, ed ordinò di giocare una partita al "Nobil Ziogo de li 

scacchi". Taddeo decise che il vincitore della singolare sfida avrebbe sposato la bella Lionora, mentre colui 

che avesse perso avrebbe sposato sua sorella minore, Oldrada, divenendo così anch'egli suo parente. 

La città quasi ogni domenica è interessata da una qualche manifestazione. Tra le numerose si ricorda il 

mercatino dell'antiquariato, che ha luogo ogni prima domenica del mese nella piazza degli scacchi e lungo 

la via Mazzini, la festa di primavera, la sagra delle ciliegie alla fine di maggio. In primavera viene presentata 

la rassegna "Umoristi a Marostica" che dal 1969 propone una mostra a tema, con opere dei maggiori artisti 

internazionali di grafica umoristica. Da alcuni anni viene organizzata, ogni seconda domenica di giugno, la 

"Caretera", una corsa rompicollo in discesa su carretti guidati da un equipaggio di due persone, tra il Castello 

Superiore ed il Castello Inferiore. 

In ottobre si svolge la tradizionale antica sagra di san Simeone, patrono della città. 

Marostica è gemellata con la città di Tendō in Giappone, dove si svolge una partita a scacchi (Shogi) con 

personaggi viventi. 

Economia 

Dalla fine del 1800 fino a circa la fine degli anni sessanta l'economia di Marostica è stata caratterizzata 

dall'industria di produzione e trasformazione della paglia. I cappelli di paglia prodotti dalle fabbriche di 

Marostica erano commercializzati e famosi in tutto il mondo. A Marostica hanno sede famose aziende del 

comparto dell'abbigliamento, vi è inoltre la sede della divisione italiana della Diesel e dell'importante industria 
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di elettronica ed elettrotecnica Vimar (il cui marchio riprende in parte il nome della città). È poi sede 

della Battaglin cicli del marosticense Giovanni Battaglin. 

Con castello di Marostica si intende l'insieme dei due castelli, il Castello Superiore ed il Castello 

Inferiore, uniti da una cinta muraria, che si trovano nella città di Marostica, in provincia di Vicenza. 

Storia 

Con la conquista da parte degli scaligeri del territorio vicentino nel 1311, anche il territorio di Marostica passò 

sotto il dominio di Cangrande della Scala. Con Cangrande viene avviato il processo di ridefinizione 

urbanistica della città, con lo spostamento del centro storico che passa dall'antico Borgo, di epoca romana e 

medioevale, all'attuale centro intramurario. Risale infatti al 1312 la costruzione dei due castelli: il Castello 

Inferiore, detto anche Castello Da Basso, e il Castello Superiore. La costruzione delle mura ebbe inizio 

invece il 1º Marzo 1372 da parte di Cansignorio. Sono quattro le porte che permettono di accedere al centro 

storico caratterizzato dalla "Piazza degli Scacchi": la Porta Vicentina a sud, quella Breganzina ad ovest, 

quella Bassanese ad est e la Porta del Castello Superiore a nord. Lungo le mura ci sono dei camminamenti, 

gli stessi che in epoca antica permettevano un servizio di guardia. Tra il 1934 e 1935, nella parte sud della 

mura, fu praticata una nuova apertura al fine di agevolare l'accesso alla ex stazione ferroviaria. Il Castello 

Inferiore, di pianta rettangolare, è un tipico castello-recinto costruito a ridosso di un imponente Mastio. Dopo 

la guerra della Lega di Cambrai, il podestà trasferì la sua sede dal Castello Superiore, gravemente 

danneggiato, al Castello Inferiore. Il Castello Superiore - a base quadrata con quattro torresini ai lati ed una 

grande torre centrale - sorge invece su una torre di ben più lunga storia: sul punto più alto del colle Pausolino, 

ove si trova, fu infatti costruita, in epoca romana, una fortificazione, utilizzata anche in epoca medievale 

(documenti storici riportano che nel 1262 sul colle esisteva una torre "tribus spondis"). Di fronte al Castello 

Inferiore e alla Piazza degli Scacchi, sorge invece il Doglione, ora sede della biblioteca civica "Prospero 

Alpini". Di tale edificio si trovano tracce scritte in un documento che risale al 1218, quando Marostica fu 

ceduta a Vicenza da parte di Ezzelino II il Monaco. Conosciuto anche con il nome di Rocca di Mezzo, nel 

corso del XIII secolo la sua funzione era quella di casello daziario, sia per le merci che entravano a Marostica 

sia per quelle che vi transitavano. La sua importanza tuttavia diminuì sotto la dominazione scaligera, 

allorquando vennero edificati i due Castelli. Tornò ad avere maggiore importanza quando Marostica passò 

sotto alla dominazione della Serenissima (tra il 1404 ed il 1797). 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Vimar
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Battaglin_cicli&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Battaglin
http://it.wikipedia.org/wiki/Marostica
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Vicenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Della_Scala
http://it.wikipedia.org/wiki/Cangrande_della_Scala
http://it.wikipedia.org/wiki/Cansignorio_della_Scala
http://it.wikipedia.org/wiki/Piazza_degli_Scacchi
http://it.wikipedia.org/wiki/Lega_di_Cambrai
http://it.wikipedia.org/wiki/Prospero_Alpini
http://it.wikipedia.org/wiki/Prospero_Alpini
http://it.wikipedia.org/wiki/Ezzelino_II_il_Monaco
http://it.wikipedia.org/wiki/Serenissima


 

37 

VITA DI ANDREA PALLADIO 

 Andrea Palladio nasce a Padova, il 30 novembre 1508. E’ figlio di genitori umili: suo 

padre, Paolo della Gondola, è un mugnaio e sua madre Marta una semplice donna di casa. 

Lo scultore Vincenzo Grandi è suo padrino di battesimo ed è il primo che lo avvicina alla 

scultura, al disegno, al progetto. Il giovane Palladio vive gli anni della guerra e lo scontro 

tra la Repubblica di Venezia, che allora dominava Padova e gli eserciti degli stati europei 

e italiani che hanno dichiarato guerra a Venezia. A 13 anni entra come garzone nella 

bottega di Bartolomeo Cavazza, uno dei migliori tagliapietre della città. Intorno ai 15 anni 

si trasferisce con la famiglia a Vicenza e si presenta subito alla bottega di Giovanni di Giacomo da Porlezza e Girolamo 

Pittoni, anche su indicazione del Grandi. Nel 1524 si iscrive alla corporazione dei muratori, scalpellini e scultori di 

Vicenza. Il lavoro presso la bottega lo porta in contatto con committenti importanti, grandi famiglie locali ma anche 

architetti e intellettuali. Sono anni di pratica e di studio, durante i quali Palladio incontra persone, approfondisce le 

sue nozioni e studia l’arte antica, fino all’incontro per lui molto importante con Gian Giorgio Trissino che, tra l’altro, lo 

aiuta a capire le regole costruttive di Vitruvio. All’epoca della conoscenza con il Trissino risale il cambiamento del nome 

(Palladio) ma soprattutto l’importantissimo viaggio a Roma, dove Trissino lo accompagnerà nel 1541. A Roma Andrea 

vedrà tutto quello che aveva sempre studiato e immaginato sui libri e dai racconti, con un’immersione nella bellezza 

e nell’arte antica che lo ispirerà per sempre. Nel 1534 Palladio ha sposato Allegradonna dalla quale avrà cinque figli. 

Iniziano ad arrivare le committenze per le ville. La prima è Villa Godi, a Lonedo, progettata nel 1537; seguono poi Villa 

Pisani a Lonigo (1542), Villa Pojana a Pojana Maggiore, Villa Chiericati a Vancimuglio, Villa Pisani a Montagnana, Villa 

Cornaro a Piombino Dese (1552), Villa Badoer a Fratta Polesine (1554), Villa Barbaro e il Tempietto Barbaro a Maser, 

Villa Emo a Fanzolo, Villa Foscari (detta la Malcontenta) a Malcontenta di Mira, Villa Almerico-Capra (La Rotonda). 

Palladio realizza importanti edifici a Vicenza: diversi palazzi per committenti privati, la Basilica Palladiana, il Teatro 

Olimpico e poi lavora anche a Venezia (Convento della Carità, la Chiesa di San Giorgio Maggiore, la facciata della Chiesa 

del Redentore). Nel 1570 pubblica la sua opera teorica, ‘I Quattro Libri dell’Architettura’. Muore a Maser nel 1580, per 

cause non note e viene sepolto nella Chiesa di Santa Corona a Vicenza. Nel 1844 viene realizzata una nuova tomba in 

una cappella a lui dedicata nel Cimitero Maggiore di Vicenza. 
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'Ogni giorno è un viaggio ed il viaggio stesso un ritorno a casa ' 

Matsuo Basho (Poeta giapponese, XVII secolo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


